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RoLLETTINO POLITICO 
riicoleri che ci dà Ja Corrispon- 
politica di Vienna intorno agli 

arbario commessi dagli insorti 

i iosnia contro la vopolazione muo- 

i cristiani che rieusa- 

e Iucalità di partecipare 

molto interessani 


sarrezione, 
lano sempre più lo stato mise 


quesì € lo scarso gua 
litiche che quelle popolazioni uf- 
subbero, una volta sottratte al dominio 

+ e costituita iu uno stato di semi 
nen come la Serbia è i Prinei- 


» giornale ufficioso di Vie 
fica la notizie corss relativame: 
so scacco che avreloero subito le 
intavolate cogli insorti erzego- 
‘azione mediatrice © pacifica» 
ua e non sì dispera di rug- 
la meta. La Corvi- 
a conchiade col dire 
a: assolutamente 
n vogliamo sentenziaro 
a. ma pare che în queste pa- 
in la minaccia dell'intervento ar 
por parte dell'Austria sola o unito 
Questo risultato d'altronde 
chè tutto concorre a farci 
le truppe tarche si trovano 
asoluta impossibilità di circoseri- 
il movimento, molto più 
entrati nella primavera e 
imeuto non può che attin- 
vella forza. 


La Cortes: spagauole presaro la va- 
Iter: o allavoro che 
so decisoro di 


anon ai rin 


getto di nuova c 


10 alla monarei 
al trono. Il grapp 
lanato dal signor Castellar 


a Sovato qui Jia 
del 7. 


tie 1 


il celebre 
‘tiscussione fosse libera s0- 
pra tutti gli articoli della Costituzione, 
isa 1 presidente del Congresso risposa 
sa le Cortes eletto col suffragio uni- 


al 
{anuovas del Castillo, 

varuta por rispondere al sig. Caste 
Le votazione ha tagliato corto 


l'odierno telegromm 
sallovato dagli avversa 


archia 
ja la gravi battaglie si pre 
buio all'articolo più contro 
ituzione, l'undecimo, che tratta della 
quistione rel 
no vincerà , fuor di dubbio, 
gioranza delle Cortes non è 
ente la Spagna e il partito cl 
nella perisola iberica è ben più 
wwmbile del partito repubblicano. Scon- 
sull'articolo 11° non saprà rasse- 
isi a veder la tolleranza religiosa in- 
tta uel patto fondamentale, © si pro- 
a una rivincita. Il terreno è mor- 
lu abbastanza per questi tentativi. In- 
tanto pare che il carlismo qualche stra 
‘0 l'abbia lasciato, perchè il mini- 
ico deli’ interno venne interpellato s0- 
pra certe mene ultramontane al di là 


RIFAPZESN UR ICHE) 


RLABIA"” 


nAccoNTO 


di Gaetano Carlo Chelli 


» disposto da simili ragiona- 
menti, Eugenio parlò chiaro all'Àd 
parlò ‘aspettandosi per lo meno di vedere 
la giovinetta , confusa e tremante, con- 
fessarsi colpevole e pentita alle primo 
varole. lovece egli non tardò molto ad 
sorgersi come ridurla a ciò fusso arduo 
lagevole mille volte più che non 
se immaginato. Adele non percepiva 
silennità del momento e si schermivi 
» negando proprio da sfacciatella, 0 man- 
tando in barletta i consigli e la osser 
vazioni dell'amante. 
osti allora dimenticò i bei propo- 
nimenti di prudenza, di calma e di tem- 
poranza coi quali intendeva comportarsi, 


| dei l’ironei, sopra certi tentativi cho si 
facendo per ridestar Ja fiamma | allo rappresaglie del medio evo. Quest 
le. 11 ministro rispose | se_non ci inganniamo , è la sostanza 

» che | delle ragioni dei nostri avversari. E pri- 
non c'è proprio nulla a temere. Ma gli 


N. 100. 


L'OPINIONE: 


GIORNALE QUOTIDIANO 


della guerra ci 
he il carlismo è morto © sepolto 


sforzi 
buone ri 


lessi del govi 
ioni col Vaticano e nou i 


micarsi il elero onnipotente, mostrano | 


che si te 


neora. 
ATI DI COMMERCIO 
6 TARIFFA GENERALE? 
L 

La interrogazione posta in principio 
di questo articolo, la quale pareva oziosa 
sotto il precedente gabinetto, che si era 
impegnato nella vià dei trattati di com- 
mercio , torna ad casere necessaria og- 
gidi. Si è detto cho nella presonto am- 
ininistrazione si sieno appalesate tal 
influenze, lo quali inclinano all'idea de 


tariffa generale unica, non vorrebbero | 
| dono per una p litica equa nei cambi in- | 


legarsi coi trattati di commercio, e pi 
te in questo metodo dall'opinione 

i alcuni economisti. La disputa è nobile 
a alta, degna di un popolo libero, seb- 
bene la difesa degli interessi nazionali , 
che sta egualmente a cuore ad ambedue 
la parti, le quali si devono alternare al 
governo della cosa pubblica, cou-'gli 
molta cautela © temperanza. L'ammini- 
nistrazione passata ha lasciato Je nego- 
azioni 3 tale punto, che nessuna libertà 
di scelta è tolta sila presente; essa può 
proseguire e stringere gli accordi inter- 


nazionali o dosistere, proclamando il suo 
nuovo principio. Ma quale di questi due 
procedimenti è più corretti 
meglio agli interessi del 

nubi della teosa vi sono due 


principali di ordine economico 
@ politico, che sì oppongono si trattati. 
Essi legano la libertà @ la sovranità 
pur un perdo ra te 

vi si insinuî, 


quatonque sco 
L'espericuza, qualunque 
l'industria, Îl trattato è immutabi 
gli errori , le sconcordanze , i progi 
sono inevitabili , anche quando fossero 
infallibili gli vomini che li stipulano. Im- 
perocchè le negoziazioni commerciali si 
riducono a transazioni di interessi equa- 
mente: ponderato; © talora è necessità 
trascurarne alcuni per concentrare l'a- 
ziono su altri più decisivi © importonti. 
Ma si continua a notura che siffatto ne- 
oziazioni poggiano sovra un error 
ed è che si debba coordinare il re- 
gimo daziaro dell setazioni nello 
che gli 


stesso modo 6 collo stessu 


Stati esteri usono verso di noi. A teri 
miti. eque, si risponda con tariffe miti 
ed eque; nel caso opposto , si stia sul 


tirato. Questo metodo è proclamato vieto, 
ncivile, contrario ai principii scientifici. 
gli Stati esteri non trattano liberal- 
sento con noi, questo non toglie che 
dobbiamo regulare liberalmente il re- 
gime daziario nazionale. La metà «el li- 
bero cambio, cioè la tariffa delle im- 
portazioni, è almeno nelle nostre mani; 
@ per l'altra metà, cioè per quella delle 
nostre esportazioni, provvedano gli Stati 
esteri. È a speraro che a poco a poco 
prevalgano le buone dottrine ; che agli 
stridenti contrasti sì sostituiscano le soavi 
armonie economiche fra lenazioni. Siamo 
nel tempo dei congressi della pace, degli 
arbitrati internazionali, dello federazioni 


rs 


@ fu acre, senza pietà o senza misura. 
Non risparmiò alla giovanetta, nè un 
rimprovero nè uno scherno; ma ella, 
ch'era sul ridere tuttavia, non si sgo- 
mentò : rispose, prese il disopra, mot- 
teggiando Eugenio e ridendosi di lui. 

‘anto il giovane non si aspettava! E 
la sorpresa gli penetrò in fondo all'a- 
nima colle punture ateuci di un dolore 
@ di un disgusto affatto nuovi. Ora egli 


| credova legger bene nel carattore della 
| fanciulla: non vi era nè lealtà nè cuora, 


nulla , tranne doppiezza è perfidia. La 


{ virtù, l’amore, Ja costanza, per una sua 


pari, sono nomi vuoti , maschere d'in- 
ganno, stramenti di seduzione. Eugenio 
si trovò esterrefatto e fuggi, incapace di 
prendere sul momento una decisione, 
ma fermo di prenderla senza indugio, 
appena un po' di chiaro si fosse fatto 
nel tenebroso labirinto in cui vagavano 
le sue facoltà. 

dl Tornerd! » diss'ogli fra sè, al- 
lontanandosi dalla perfida; < tornerò 
fra poco © quello che s'ha da compiere 
lo compirò. Adesso voglio riflettere. > 

Ineontrò per caso, uscendo, la dorna 


| di servizio. Senza darsi molto ragione 


del perchè dell'atto lo disse a buon 
conto di aspettarlo e si cacciò nella va- 
sta e solitaria campagna. 


ia di questa racconto | Sla = sera inoltrata, o tutto intorno 
Ì 


| denti parrà 
| ssono persuasi ella impossibilità della 
| vittoria seguendo la via dei patti inter 


conomiche , @ non è più lecito pensare 


mieramento ci sia lecito un raffronto, il 


‘no par mantonere | quale può essere anche un ammaestra- 


mento. 
‘gg 


1 piu arrabbiati, pertinaci e in- 


, si sono anch’ essi 


Uniti d° America , taluno colonie ing'esi 
dell'Oceania ne sono una prova; ma 
qui vicino a noi vi è un docamento i 
refragabile. 

1 protezionisti austriaci adunati di re- 
cente a solenno Congresso si sono dichi 
rali avversissimi a qualunque forma o 
maniera di accordo internazionale o le 
Camere di commerci: 
contra la produzione austriaca, ne invo- 
cano le deliberazioni , a guisa di testo 
aiero. All'incontro coloro che propen- 


ternazionali si attengono al metodo dei 
trattati ; e ricorderemo fra essi il 1 
back, il Benstein. A chi esamini  sottil- 
mento le 


gioni dello schiera couten 


nazionali. | quali non si possono stipu- 
lare se uno Stato si propone di tenere 
alte le proprio tariffe in modo da distur- 
bare effettivamente lezione dei traffici. 
1 protezionisti austriaci sentono per istinto 
bile che quando il loro govorno si 
cadere sul terreno delle ne- 
goriazioni, ha già implicitamento re- 
spinte Jo loro domanie. Essi confidano 
all'incontro nell’ azione parlamentare, 
quando sia libera e immune da impe- 
gni internazionali. Allora i Parlamenti 
nen hanno sotto gli cechi che la tariffa 
dello importazioni : von sono 
temporarsi, a discendere da 
pretese, como farebbe un negoziatore 
che peosu anche al trattamento all’e- 
‘v dei prodotti nazionali; e parte por 

lu difficoltà della materia , parte per la 
incompetenza dei più, parte anche per le 
reciproche transazioni dei deputati, fini- 
rebbbe per prevalera troppo duramente 
la rogione dei produttori su quella dei 
consumatori E se lo spazio avaro co lo 
consentisse, noi dimostreremmo che tutto 
questo avviene quasi di arno in anno 
ne! Perlamento e segnatamente. nella 
Camera dei rappresentanti degli Stati 


Uniti d'America. Chi difende l'interesso 
di un'indostria, quale le pretese d'un'al- 
tra; si me difica continuamento la tai 


come non si oserebbe fare d'un’altra im- 
posta interna. La libertà di fare tutto 
ciò che si vuole nel regime dei cambi 
internazionali ha generato negli Stati U- 
niti l'audacia, l'impunità o persino la im- 
pudonza delle innovazioni. Noi non met- 
tiamo dubbio che se si presentasse alla 
Camera ital'ana una tariffa gonorale, ri- 
nunziando al metodo dei trattati, i dazi 
ne uscirebbero più alti che non si pensi 
e certo meno concordati fra di loro. A 
tutto questo ordino di fatti sappiamo che 
i nostri avversari opporranno l'Inghil- 
terra, la quale, sebbene leghi gli altri 
popoli con trattati, pur concedo tutto a 
tatti, senza alcuna distinzione. Nel trat- 
tato del 4500 colla Francia, l'Inghilterra 
ha spazzato via tutte le sue tariffe indu- 
striali ; ma la ragione è chiara, Essa è 


regnava un fantastico raccoglimento. E 
pure, di lontano, gli eri tremolavano, 
ripetendo inesprimibili incrociamenti di 
rumori e di canti. Cominciava una poe- 
tica notte di estate, di quelle notti beate 
chedanno allo spirito ed ai sensi ebbrezze 
di profonda intensità. 

Ma tali ebbrezza erano conteso ad 
Fagenio. Egli volse ano sguardo sicuro 
nel proprio intimo , ed avverti i primi 
sintomi di quello scetticismo , che è il 
più terribile di tutti, ed avvelena la 
vita più che altri, insanabilmente. Scet- 
ticismo rapido , impetuoso , che strappa 
l'anima agli entasiasmi severi della fede 
del cuore, senza consentirle una sosta 
nol cammino spinoso in cui la sospinge, 
senza abituarla per gradi alla orribile 
tenebria del deserto in cui la sbalestra, 
smarrita © solitaria. , 

Vagò lungamenta; sì trovò, dopo molti 
giri, presso il viliaggio, lontano un chi- 
lometro da villa Valenti. Come fosse ai 
rivato da quella parte, non avrebba sa- 
puto dire; ma lo servì bene il caso. La 
rivendita di sale e tabacco , ch'è anche 
la cartoleria del villaggio, doveva essore 
sempre aperta. Eugenio, che avea preso 
la sua risoluzione , vi si direses ; trovò 
infatti il padrone del negorio , vicino a 
chiudere; lo trattenne, entrò, scrisse ra- 
pidamente il biglietto che doveva met- 
tero in tanto orgasmo l'Adele. 


nelle quali si sc- | 


la dominatrice delle industrie, del com- 
mercio, della navigazione , della Banca 
e non si sa intendere ln meraviglia di 
coloro che celebrano 
chè ha abolito senza corrispettivi, 
sul tessuto © sui filati di qualsiasi specie, 
0 di altri prodotti manufatti. È una in- 


ili preiezionisti , quelli cho ve- | genuità teorica fra le più curiose questo 
| ramente subordinano lo scopo fiscalo della | sfoggio di lodi! Gli inglesi sono meno 


liberali quando col regime daziario e dif- 
forenziala dei vini proteggono l'industria 
nazionale della birra e delle bevande 
calde 0 quando con un reggimento do- 
ganalo dei più viziosi e arbitrari danno 
jone envrme all'alrool nazio» 
nale. Non si tratta di cotone, è vero; 
ma questo è un magro conforto pei po- 
poli che comprano le merci di cotone 
dall'Inghilterra e potrebbero venderle il 
vino! 
Ma vi è una serio di altre ragioni che 


persuade alla politica dei trattati. II filo | 


dei cambi ha due capi; si compra © si 
vendo nello stesso tempo. 1 valori si 
cambiano coi valori ; 6 questa formula 
generica © indefinita ‘si concreta col ma- 
gistero dei tratiati. Un popolo non può 
attendere che le armonie economiche fra 
le nazioni si attuino da sè ; intanto ha 
tempo di languire e di sfinirsi. Risogna 
che egli acquisti la cortezza che, mentre 
apre le porto di casa propria ai prodotti 
esteri, gli Stati esteri lo apriranno ai 
suoi : © il cambio avverrà fra merci e 
non fra merci e denaro 0 merci e de- 
biti. La divisione di levoro fra i popoli 
si attua coll'applicazione del libero cam- 
bio a patto che ogni Stato dedicandosi 
alle produzgoni che gli sono confacenti, 
possa ad ogni istante, senza alcun osta- 
colo, spacciarle all'infuori o almeno non 
trovi nelle dogano estero un impedi- 
mento a smerciarle, quando concorrono 
le altre ragioni di tornaconto. 

Tutto questo è chiaro pei popoli ric- 
chi come pei pove 
veri sarebbe un delitto di lesa naziona- 
lità quello di disturbarli in qualsi 


guisa © forma della loro operosità eco- 
nomica, segnatamente quando suppor- 
tano il peso di tasse enormi e irrazio- 
nali. La politica dei trattati concede per 
un periodo relativamente lungo stabilità 


© quiste ai commerci e alle indust 


le protegge dai bruschi cambiamenti che 


le mille necessità finanziarie, i mille er- 
rori economici possono suscitare nelle 
società moderne. Imperocchè, quand'ai 
che uno Stato sia così sicuro di sè, come 
l'Inghilterra, da escludere l’idea di tali 
necessità finanziario e di tali errori eco- 
nomici, egli si assicura coi trattati dallo 
necessità e dagli orrori degli esteri. Ab- 
biamo e casa nostra un esempio nazio- 
nale di grande valore. Quando il signor 
TThiers ottenne !a legge che tassava alla 
dogana le materie prime @ introduceva 
i dazi compensatori, se la Francia avesse 
avuto la legislazione degli Stati Uniti, 
tutti avrebbero dovuto piegar la testa. 
1 traltati hanno în quell'occasione sal- 
vato il mondo civile e segnatamente 
l'Italia, che sarebbe stata colpita nella 
maggior parte delle sue asportazioni. Il 
metodo dei trattati consente le previ- 
sioni sicure; i negozianti ed i produttori 

impegnano a contratti regolari, nei 
quali la somma dei dari è computata in 
modo perfetto. La libertà delle tario 
toglie ogni carlezza, e introduce nei 
cambi internazionali le stesse appren- 


——___ _————> - 


E come ebbe scritto, si lodò molto di 
avere avvertito la donna di servizio che 
lo aspettasso. Così la lusinghiera*senza 
cuore avrà subito la sua libertà ; così 
non passa forse la sora , che ogni par- 
tita in corrente del tradimento, è li- 
quidata 

L'indomani sora Eugenio ricevera la 
risposta in un bigliettino così concepito : 


« Signor avvocato , 
« Mi pervenne la sua lettera , 0 da 


| parte mia non ho nulla da aggiungere. 


La prego di restituirmi ciò che ha di 
mio, e le sarebbe adesso di inutile im- 
paccio. 

« Quanto a me, ho tutto disposto già, 
perchè le venga restituito quello che le 
appartiene. 

<A Vi» 

Un dolce idilio d'amore era giunto 

davvorò al suo fine. 


VI. 
L'estato andò innanzi e passò. Ven- 
ro i tristi giorni piovosi, nei quali la 
vita in provincia ristagna nella noia 6 
nell'ozio. I villeggianti tornavano dalla 
campagna, ed i caffò si riempivano ogni 
sera di gente occupata a giuocare a bi- 
liardo, od a tresette, ed a dir male del 
prossimo. 


| da un 


+ ma pei popoli po- 
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‘1a Roma all'ufficio del Giornalo, via del Seminario, N. 87, piano terreno. 


Nella provincie, yruaso gli uffici pontali.. 


‘% Parigi, all'Aornox Havas, rus Notre Dame des Vietoiros, 34. A Londra, 


Disr Damxs er Cowr., N. 1, Fineh Lane, Cormbill. E. €. 


ye od i reclami devono ossore inviati franchi 
Giornale. — Non si restituiscono i 
Richiami e cambiamenti è'indirizzo derono 


Ila Dirosi 


dal 


unita la fancia in corsi 


motto cui ni npedisco il Giornale. 
Per gli anzunzi rivolgersi esclusivamente all'Agenrin di pubblicità di 
A. TABOGA, via doi Prefetti, N. 12, piano primo. 


Prenzi: Quarta 


Terza pagina sotto la firma del gerente 


sioni degli ondeggiamenti dei prezzi, per 
cagione del corso forzoso. 

Tutto questo è chiaro; ma ci pare 
che si possa esser ancor più chiari, esa: 
minando quali danni sarebbero inflitti 
alla patria nostra nello sue esportazioni, 
nei servizi marittimi, nolle suo pesche 
dalla mancanza di trattati. E per pigliare 
a lasciar fiato al corteso lettore si dif- 
ferisce questa dimostrazione ad un pros- 
simo articolo. 


LA GERMANIA E LA RUSSIA 


Richiamiemo l'attenzione dei lettori 
sul seguente articolo dell'ufliciosa .Norrl- 
deutsche Allgemeine Zeitung di Ber- 
lino del 7: 


Una parto della stampa tedosca ha recen» 
tomonto ersduto di diseutera i rapporti dolla 
Germania verso la IRussia, como sono pre- 
sontemento a potrebbero essere fors 
l'avvenire. L'occasione fu la voce riferita 
iormale , appoggiata da varii a 
doti ed alla quale poteva contrapporsi una 
sorio di notizio, per lo meno altrettanto 
ja di fede. Sfortunatamente ciò non 
impedito ai giornali suddetti di considera 
lo nostra futuro relazioni colla Prussia con 
un linguaggio d’inquiotudino tanto ango- 
soioso 0 di si grave appronsione, da far 
supporro nuovamanto all'estero che lo ro- 
lazioni fra Berlino e Pietroburgo fossero 
voramento il punto debole, pol qual, in un 
dato momento , potrebbe essora ‘rovesciato 
jmporo tedesco dallo suo basi. 

La stampa tedesca ha di rado avuta la 
nell'apprezzaro lo relazioni fra 
Ja Germania @ la Russia cd è caduta con 
altrettanta facilità 
cessivo ad una oscessiva freddezza sullo me- 
desime 

AI tempo della guerra di Crimea non si 
potova giudicare con maggior sovorità la 
politica « dabole » 0 « poco intelligente » 


dol governo prussiano d'allora. Si seguiva 
archa in ciò la moda inglese e francese. La 
lotta contro la Russia era per la maggior 
che oggidi è 
toalità d'un 
sambinmonto di governo a Pietroburgo, una 
specio di orociata da intraprendersi contro 
il « focolare delia reazione » od anche delle 
parsone a modo non potovano perdonare al 
dafanto ro ch'egli giudicasse, intorno ai veri 
0 che 


medesiza 
Jo per l' ov 


parto della stami 
in tanta appro! 


intoressi della Prossia, divorsamenti 
vedesso un po' più in là degli uomini poli 
tici di vista corta, che andavano in estasi 
per l'entente cordiale anglo-francose, la 
simpatia per la l’olonia, ecc. 

L'esercito russo, che nella guerra di 
mea tonno fronto agli eserciti riuniti di tro, 


più tardi di quattro Stati europei, ora lo 


stusso che l’imperatore Nicolò aveva indi- 
cato al principo Guglielmo di Prussia, no- 
stro attuale imperatore, come la « riserva 
dell'esoroito prussiano. » Quale govorno 
prumsisno avrebbe allora potuto assumersi la 
responsabilità di dichiarare la guorra alla 
Russia alla forts riserva della Prussia, vin» 
colata da mille legazai della fratornità d'armi, 


per porgere nuovi facili allori all'impero 


napoleonico co! sanguo tedesco 

Un fenomeno similo si ripetò 

zione polacca del 4863. 

va altrimenti intorno ai vori interessi 
della Prussia, della corrente del giorno al- 
lora alla moda, si sparsero fumi di elo- 
quenti protesto contro di esso. 

Oggidi gli stessi giornali chioderebbero 
certamente cho si proceda allo stesso modo, 
forso anche’ pil energicamente clio nel 1853 
Oggidi si è compreso che fra la Germani 
0 la Russia vi è un'identità d'interessi cho 
non dipendo dallo simpatio personali di 
sovrani regnanti. 


n _ —— 


La signora Valenti e sua figlia erano 
pure tornate. 

Il cugino Ugo non faceva più da ca- 
valiore alla signorina civettuola. La sua 
guarnigione lo aveva richiamato da gran 
tmpo, e chi sa quali altre avventure lo 
occupavano al presento. 

Anche Adele aveva dimenticato le spi 
ritose galanterie del cugino e lo civet- 
terie a cui ella si era provata con esso 
lui. Forse anche i brevi giorni passati 
insieme al giovane ufficiale sarebbero 
impalliditi nella memoria della fanciulla 
s0... 

Ma con Eugenio non si era più risp- 
paciata , chè l'amante di un tempo non 
aveva corcato la riconciliazione, ed a lei 
non toccava muovere i primi passi, nè 
mostrarsi accorata dell'abbandono. 

Il cambiamento di Eugenio era stato 
completo. L'ultimo dissapore lo ave 
ferito proprio acerbamento , e la pi 
non si rimarginava più. In tutto il suo 
contegno egli era mutato , e mostrando 
al vivo la propria ferita, con ogni atto, 
con ogni parola, egli facera vedere 
quanto completo fosse il suo divorzio col 
passato, e quanto ferma la sua volontà 
di non tornarci mai pi 


Erasi gettato a capofitto negli affari 
pazioni. Con ardore straor- 
ra preso ad esercitare la sua 


@ nelle 


cont. 30 Rit 
s0jogui linoa. 


Pagamento anticipato. 


La Norddeusche Algemeine Zeitung sa= 
rebbo certo l'ultimo giornaio tedesco che 
non sosterrebbe energicamento la nocessità 
di nutriro sinooro ed intime relazioni di 
amicizia colla Rusia. Ma appunto perciò 
crediamo di avera il diritto di avvortiro la 
alampa tedesca, cho, como nel © nel 
1803 apprezzava così poco l'amicizia della 
farebbo beno a non' olerno ora esa» 

goraro l'importanza, ma a considerarla so- 
condo il suo vero ed assoluto valore. Ui 
amicizia è sincura @ vera soltanto allorehò 
| si fonda sopra la ruciproca stima. La con- 
sider.ziono che jl nome tedesco, in ispecio 
dopo i successi dell'ultimo docennio, ha ot- 
tenuto in Russia, può essere agovolmente 
olfasoata se la stampa tedesca în ogni 0c- 
easione tratta l'amicizia della Russia come 
iono di vita o di morto per la 


Fissa infatti non lo è 

Da Pietro il Grando un interesso tradizi 
nalo rcao più solido ancora dopo la divisione 
della lolonia, si fonda sulia resipruche ami» 
chevoli relazioni. 

Questi furono, da paris russa, talvoita 
interrotti menomamento, allorchè le influenze 
| personali dal sovrano ebbaro il soprav 

sull'interesso politico del paese. Ma la R: 


non no ritrasso rlcun vantaggio. Anzi esa 
| si è al contrario dorata convincere che la 
potenza viciua all'ovest, »noora piccola, sa- 
| pova faro il proprio dovere in mezzo a lutto 
| il mondo in armi. Dopo di allora, gli uo- 
| mini di Stato russi, compresero cho l'atmi- 
cizia con questa polonza vicina sarobbo più 
preziosa per la Russia che qualunquo altra. 

A, ciò sarobbo mestiori rillottcaso la stampa 
tolosca @ spucinimento la prussiana cho do- 
vrebbe conoscera bene tutto Io tradizioni 
dolla Prussia. 

{I timoro nou ha mai 
ato tradizioni, n ad oriente, nè ad 0e- 
to 

L'amicizia fra la Germania © !a Russia 
è preziosissima © con ragione, pei toteschi. 
Ma appunto porciò riteniamo si dovrebbe 
avitare con cura di far supporre all’ estero 
cho da questa amicizia dipende flo perla 
Germania, Auche la stampa russa può con 
soverchia facilità giudicare falsamente i 
| rapporti dei duo imperi, se dei giornali 
tadeschi discutono angosciosamento di fronte 
ad un eventualità probabilmente priva di 
| fondamento, la quistiono di sapere quali st 
ranno lo relazioni fra la Germania © la 
| Russia quando il nipote dolla principessa 
| Carlotta di Prussia, pronipote dalla regina 
Luigia o figlio d' una principossa tedesca, 
l'attualo granduca oroditario di Russia, giun- 
gesso al irono. 

Una talo discussione è affatto oziosa. Il 
futuro sovrano della Russia , educato con 
cura dal suo augusto padre alla sua grave 
od 
rioni dei 


inolinaziono a deviare dalle tra 
suoi antonati © di spezzaro Îi vincolo di 


amicizia o di fratellanza d'armi cho venno 
| stretto da tre doi suoi predecessori o la cui 
memoria viva nol popolo tedesco al pari 
cho nel russo. Il futuro imperatore di Kus- 
dia avrà tauto mono interesse a scuotoro od 
a togliere lo basi dell'ordinamento europeo 
| sho consi alla Jealo adesione dolle tre 
| grandi potenzo sullo cui bandioro «plendo 
comune « Lipsia. » 


voniro soguira gl'impulsi della propria di- 
gnità ch'ò in questo caso un dovere na- 
zionale, ed apprezzare bensi moltissimo 

micizia della Russia , ma non dimenticare 
oh'essa si fonda sul rociproco e ben com- 
preso dello dua potonze o ch'ossa quindi po- 
trebbo bonsi guadagnaro qualcho cosa per 
lo simpatio personali, ma non giù pordere 
nulla nel caso che questo maneassero, cio 
cho del resto por ora non è affatto pravo- 


professione di avvocato, o nelle molte 
cariche pubbliche a cui era stato eletto, 
consacrava un interesse, un' alacrità, un 
 entu- 


Negli intervalli della sua febbri 
tività, quando le facoltà dell” intelletto, 
sompre tese, domandavangli finalmente 
un po’ di riposo, Eugenio si lasciava 
prendere da un' altra febbro : quella dei 
piaceri e del chiasso. Egli era in ogni 
festa, in ogni ritrovo, in ogni parti! 
ed ebbe tosto superato i buontemponi 
gli scapati della piccola città di pro- 
vincia. Non uso a far nulla mai per 
metà, assaporava ora fino all'eccesso ogni 
maniera di ebbrezza. 

Per uno sforzo supremo di volontà, 
erasi plasmato uno di quei caratteri fol- 
lemente prodighi ed al tempo stesso pro- 
fondamente egoisti, nogazioni personifi- 
cate di ogni spiritualismo, i quali sba- 
lordiscono il vuoto deserto del loro cuore 
nei miraggi bastardi; ma abbaglianti, delle 
seduzioni mondano e dei godimenti ma- 
teriali. Era insomma uno di quegli spi 
riti sviati, che al pari di un fuoco d'a 
tificio si lanciano crepitanti in faville 
per ridursi nel nulla. 


(Continua) 
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1 REGOLAMENTI DELLE UNIVERSITA” 


Pubblichiamo la seguente lettera indi- 
rizzataci da persona che si mostra esat- 
tamente informata delle cose d'istruzione 
© ne fa retto giudizio. Però l'autore della 
lettera, trascrivendo alcuni passi del no- 
stro articolo e separandoli da quelli che 
precedono e che seguono, spoglia il pen- 
siero manifestato in esso del suo carattere 
proprio e converte i nostri commenti in 
censure aperte. 

L'on. Ronghi operò nell'istruzione su- 
periore una riforma, la quale, lungi dal 
‘volere che sia distratta, desideriamo venga 
corretta e migliorata mercò degli studi 
del suo saccessore e secondo gli ammae- 
stramenti dell'esperienza. Non si poteva 
ragionevolmente pretendere clio dei Ro- 
golamenti molteplici e vasti, i quali ab- 
bracciano tutti gli insegnamenti delle 
Università, uacissoro perfetti dal capo del 
loro autore, quantunque grande ne sia 
l'ingegno e non comuno la dottrina. E 
se mancò all'on. Ionghi il tempo occor- 
rente a riconoscerne e ripararne egli 
stesso i difetti, non dubitiamo che l’ono- 
rovole Coppino, persuadendosi della con- 
venienza di conservarli, saprà farvi 
eziandio quelle graduali modificazioni 
che gli sì mostrassero necessario od vp 
portune. 

Quanto alla mutabilità dei Regolamenti 
l'autore della lettera conferma il nostro 
giudizio. La legge del 1875 ristabili quella 
libertà d'insegnamento che il Matteucci 
aveva soppressa e che nella legge del 
4&:x) ora stata scritta. Quindi i Regola- 
menti del Mamiani © del Ronghi non eb- 
bero per ogg: «to l'esecuzione di logi s0- 
stanzialmente diverse. Le modificazioni 
dell'Amari ed il Regolamento del 1868 
sono poi una riprova della mutabilità, 
non giovevole certo agli studi, dei nostri 
ordinamenti scolastici. E per quello che 
riguarda la legge del 
limitiamo ad osservare che essa, avendo 
avuto rispetto soltanto alla destinazione 
dolio tssse ed agli stipendi dei professori, 
non esigeva per sè alcuna novità di Re- 
golamento. 

Nel nostro articolo non abbiamo in- 
toso di definire quali fossero i limiti pro- 
pri delle leggi 6 dei Regolamenti. Vi 
sono questioni, come quella dei poteri 
del Consiglio superiore o delle Facoltà 
universitarie, che ci paiono molto impor- 
tanti e gravi e le quali per conseguenza 
vorremmo fossero definite per legge. Ot- 
timo fu il provvedimento preso 
l'onor. Bonghi riguardo alle nomine dei 
professori: ma chi può impedire all’onore- 
vole Coppino o ad altro ministro di abro- 
garlo e di ristabilire în questa parte i 
privilegi delle Facoltà ? E sebbene i pre- 
cedenti dell'on. Coppino non ci permet- 
tano di dubitare delle sue intenzioni, 
non si può tuttavia avere egual fede nei 
ministri successivi, se prima il principio 
espresso in quel provvedimento non viene 
in una legge. 

Quanto, in fine, al Consiglio superiore, 
non è sempre un freno tollerato @ ri- 
speilato dai ministri. Il Consiglio è un 
Corpo consulente, che il ministro inter- 
roga e dal quale accade talvolta, in que- 
stioni eziandio non piccole, che dissenta. 
L'autore della lettera accenna ai molte- 
plici cambiamenti introdotti dall’on. Bon- 
ghi nelle cattedre universitarie, parec- 
chie delle quali furono soppresso senza 
che nulla intanto di più acconcio e cop- 
forme ai gni della scienza moderna 
vi si sostituisse nel medesimo ordine di 
studi, altre create e non poche ridotte 
a dover scomparire per avere scomato 
d'importanza. Egli riesce quindi a dire 
maggior peso ai nostro giudizio, il quale 
tuttavia non suona punto censura all'o- 
pera dell'on. Ronghi, perocchè egli, nei 
suoi Regolamenti, come ben si nota nella 
seguente lettera , riservossi il modo di 

imadiaro agli inconvenienti predetti , 
concedendo al ministro la facoltà di di. 
videre fra più insegnanti le materie più 
considerevoli e più estese. 

Del resto il riordinamento dell'istruzione 
pubblica non . può essera l'opera di un 
giorno. Esso fu iniziato e spetta ai mi- 
nistri, che si succederanno nell'istruzione 
pubblica, l'ufficio di correggerlo 6 per- 
fezionarlo in ogni sua parle. 

Ecco la lettera : 


su 


Gentilissimo Signore, 

La lettura che ho fatta questa mattina, 
dell'articolo sui Regolamenti attuali delle 
Università, ha messo a dirigerlo alcune 
osservazioni, son perchè io dissenta da Lei 
nella conclusione, 0 non riconosca ch' Ella 
trattato il soggetto coll'abituale sua dot- 
trina © prudenze, ma perchè son corsi nella 
sua trattazione alcuni errori che, a paror 
mio, giova correggere. E giova non tanto 
nell'interesse di cotesti Regolamenti, quanto 
in quello dell'amministrazione dell'istruzione 
pubblica, che è molto turbata dalla poca 
cognizione che s'ha comunemente delle laggi 
cho la regolano e dello vicende ch' essa ha 
subito, sicohò s' immagina cho la ia assi 
più volubile o mutovolo nei suoi consigli 
che non è davvero. 

A fino di procedere lesti, io metterò prima 
le parolo sue, alle quali Jo mio osservazioni 
si riferisono , © poi questo il più breve- 
mente che jo possa. 

1. 4 Quattro succossivi ministri provvi= 
dero diversamente, con quattro sucoessivi 
Regolamenti , all' applicazione della legge 
del 15 novembre 1850, » Il Bonghi sarebbe 
il quinto; e i quattro primi, il Mamiani 
col Ragolamato È To il Matteucci con 

uello del 4852, l'Amari con uno (su 
20000, il Progiio colo dol lla.) 

Qui bisognorebbo distinguere tra il Rogo- 
lamento generalo delle Univorsità o quelli 
‘apeciali di cissouna Facoltà ; ma immagino 
che s'intend@ discorrere solo del primo, poi- 


chè, so si discorreme dei secondi, lo inesat- 
tozze diverrebbero tante da non si racca- 
pezzaro più. Or bei l'Amari non * a punto 
fatto un nuovo regolamento, ma bensi s0- 
sposi alcuni articoli concernenti gli esami 
del Regolamento Mattoneci , cedendo a un 
tolte irragionevolo, ma concorde dello Uni- 
versità primario del Regno. Restano adun 
que altri quattro Rogolamenti soli di 
questi uno solo, quello dei Maminni, prov- 
vedova all'esecuzione della Joggo del 45 no- 
vembre 1850; degli altri tre, quello del 
Matteucci prov vide all'esecuzione dolla legge 
del 31 luglio 1862, cho introdusse così pro- 
fonda mutazione nella leggo anteriore; e 
quelio del Bonghi all'esecuzione della leggo 
dol 30 maggio 4875, che ci raccostò alla 
leggo del 1850; l'uno e l'altro dietro spe- 
oialo autorizzazione richiesta del Parla- 
mento. Adunque , dei cinquo Regolamenti , 
cho il suo giornale dice avore diversamento 
interpretata Ja leggo del 1859, uno solo, il 
Regolamento del 1868 , fa fatto senza che 
una nuova lezpe ii i 


provvide ad introdurri disposizioni 
concorsenti alcuno parti doll' inatituzione 
universitaria, cho dal primo non erano state 
regolate, o nia di soi anni avava 
insegnato doversi modi! 

IT. « Fd è questa un'altra perniciosa ten- 
donza che si ossorva generalmento nei mi- 
nistri di pubblica istruzione ; li vediamo 
sforzarsi continuamento di comprendere nei 


regolamenti molta materia propria. delle 
leggi. » 

Ora neanche questo è vero. La 
15 novembre 1850, alla quale si pu 
rimproverare di aver fatto materia di loggo 

parti dall'ordinamento dell'istruzioni 
che sono nella legislazione degli altri Stai 
dei regolamenti, ha per fortuna 
quest'articolo : 

« La durata, l'ordino o la misura, se- 
condo la qualo questi insegnamenti (quegli 
citati nell'art. 51) dovranno esser dati, ver- 
ranvo determinati nei Regolamenti, cho in 
esocuzione della presento leggo saranno fatti 
per ciascuna Facoltà. » (art. 59) E questo 
prineipio è stato ribadito, anzi, si può cra- 
dere, catoso dalle loggi dol 1802 e del 1875. 
Ora, i Regolamenti succitati, dal primo sl- 
l'ultimo non hanno mai tresseso la libertà 
lassiata da tali leggi al potere esceutivo. 

Del rimanente, cotesta stessa leggo del 
4850 mostra di luoghi, quanta 
libertà 


per quanto è possibi 


| lamonti dell'on. Benghi, perdettero pa 


giorni del suo ministero. Ed egli ha dimi- 
nuita l'ingerenza di quello, in talo rispetto, 
anzichè aumentarla ; il parero dello Facoltà 
non l'ha più prescritto, ma neanche impedito 
cho si chiodesso, ed ha dato maggior libertà 
al ministro nol’ provvedoro o no alla Cat- 
tedra, o la decisione di chi debba esservi 
nominato l'ha data tutta allo Commissioni 
proposto dal Consiglio superiore, prisietute 
da uno dei mombri di questo, ma formato 
di professori scelti in tutto Je Università, 
como vuole la logge del 4850. Certo, il Gop- 
pino potrebbe con intero cosrenze ripristi- 
mare il suo paragrafo, ma credo che 2 lui 
paia, com'è parso al Bonghi, che l'ingerenza 
data'allo Facoltà nella proposta dei profes- 
sori è degl'incaricati non abbia portato buon 
frutto © cho tendessa a portarlo peggiore. 
Certo non pochi professori desi ino che 
a questa pratica si rinunciasse. 

IV. Eà ora veniamo all'altro commi 
« Alcune scienze, por citaro uno dei pri 
cipali difetti che si riconobbero nei Rege 


fetto di questi un numero di Cattodre non 

lo, mentre altro duplicavano in ogni 
Università lo loro Cattedro. Ora lo dimi- 
nuzioni troppo repentino non graduali di 
Cattodro tornano a danno degli stud 
d'altra parto lo subite moltiplicazioni di 
Cattedro obbligano il ministoro a chiadero 
d'un tratto un numoro d'insegnanti, cho il 
paeso non è in grado di fornire. » 

Questo paroio sozo di più diflile intel- 
ligenza cho lo procedenti. Chi lege tutti 
cotosti regolamenti da un capo all'altro, non 
vi trova che un insegnamento solo nuovo, 
quello dello lingue e letteratura noolatine in 
oito Università sole: Torino, Milano, l'a- 
dova, Bologna, Pisn, Roma, Napoli è Pa- 
lormo. Vi s'è provvisto in soi ; per P 
è aperto Îl concorso. Chi conosa 
degli studi nol paeso, sa che n 
segnamonto non sarebbe stato diflcile il prov- 
vedere; o d'altra parto l'atilità sua © Îl sto 
coordinamento cogli altri dello Facoltà di 

vo a filosofia non possono essere scono- 
soiuti. Il poccato, adenque, toa può essere 
negli aumenti ma nelle dimiuuzioni. Ora, 
tto a questo, non ricorso chs due nomi 

soli tolti di mezzo, Ja Filosofia inorale a 
l'Antropol , però, non è già toita, 
sibbene insegnata dal professore di Filosofia, 
e l’Antropoiogia o è intesa como pare l'in 
tendesso l'autore del Regolamento del 1852, 
leggo doi 1809 manos, ed è 

compresa nella l'edagogia ; 0 è intesa come 


sografi 
oggi materia d'insegnamento obbligator 


Facoltà La possibilità è 
esccutivo quallo cho la giudica. 
guamento iuiterario © filosofico, 
ir tutto dova la Facoltà non è 
sia dato nei limiti d'un acconcio 


lituiti spetta #1 polero esecutivo 
il determinarli. Lascia all’arbitrio dei mi- 
nistro di nominare in cisscuna lacoltà tenti 


straordinarii quanti gli pare, purchè non 


gli esami spociali non dico quanti devoa 

essero e su quali materio cadere ; gli basta 
dira che « versano ciascuao intoruo 4 una 
delis materio principali, ii cui studio è ri- 
putato nocessariv al conseguimento delgrado.» 
Il Regolamento, uva risolvere di 


troppo lungo. 

Nè la legge morita cwusura in questa lar- 
ghezza | poiclò uon può parero suverchia a 
chiunque se u'intenda. Essa ha prosvisto uu: 
freno nel Consiglio supe il cui parere 
dov'essero richiesto sempre, quando si tratti 
di Regolamenti in esceu; iso 
ratti di propuste 
Jamore, si poss 


ossarvare, che i soli R: 
ghi Lanzo in testa al 
prova, 
Gonsigiio sup 
Consigli, si volesse tr 
stabilità degli ordini s.va.ti 
n ‘a che non quella 
1 pote: 
to, si andrebbo costto 


grediti © si farebbe enzo 
dell'insegnamento superiore. 
Ed ora veniamo ad alcuni difetti notati 
da loi in cotesti Regolamenti del Bonghi 
III. « L'on. Bonghi, mediznta i suoi Ite- 
golamenti, ba dimicuitw il potere de 
coltà universitario ed accresciuto inveca 
quello del Consiglio su;eriora. » È molto 
d'induvinare, ta clio consiste que- 
sta diminuzione 0 asorescimsnto di potere; 
ma, como in molti punti è assai chiaro, che 
il potoro delle Facolt nella condotta del- 
l'Istituto universitario è aumentato da 0 
desti Regolamenti, si può credoro che il 
giornale accenni a ciò, che in essi non è 
più dotto che Je Facoltà devono essore in- 
terrogato rispetto alla proposta degl'incari- 
cati, © risputio allo vacanzo delle Cattodre, 
ra, per prima cosa, intendiamoci bene. 
Gho la Facoltà debuano esssra interrogata 
in questi duo cssì, ron è detto da nessuna 
leggo, 0 cho debbano estero interrogato nel 
primo, non è detto da nessun Regolamento, 
ed era soltanto una pratica doll'amministra» 
ziono, che in genero non è stata intormessa. 
Perchè non possa esser che questo, sarsbha 
lungo ed inutile a diro, od il Regolamento 
del Bonghi ($ 3, art 54) la limita o la 
sancisce. Inveco, l'obbligo d'interrogarle nol 
secondo caso appare da un $ 0 dol decreto 
del 20 ottobre 4807 de' ministro Coppino, 
dovo è data al Consiglio superiore un'attri 
buzione nuova, cioè a dire di ricevere no- 
tizia d'ogni Cattedra che resta vacante 
nell'insegnamento superiore, 0 di guardare 
so sia il caso di provvedere coll'art. 09, 0 
ioè dire, per merito eminento; 0 quando 
sia, proporre al ministro il titolaro; quando 
no, dietro invito del ministro, nominere la 
Commissione; però tutto questo 7 patto che 
sia raccolto prima il parere delle Facoltà 
dov'è la vacanza. Ora, a tutto questo pro- 
ceduro il Bonghi non ha mutato nulla nei 
Regolamenti, bensì ha mutato qualcosa nei 
deoreti concernenti le funzioni del Consiglio 


Îlo svilujpo 


superiore , che datano in genere dai primi 


distinta dalla Zoologia, dofla quale i un 
pitolo principalissimo. 

Forse, il gioruale aocenva propriamente 
non ad insogaamenti tolti od aggiunti, ma 


parte non mi pere possa essero | 


a taluni fatii di obbligatori liberi è per- 
ciò soppressi almo10 nel titolo, dova il pro- 
fessoro cla gii aveva, ha chiesto o consen- 
tito di mater cattedra, cioè dira il Diritto 
Canonico e la Filosoda dal Diritto. Ma cho 
ento abbia diritto di spscificera 

jeno liberi e 


se il Regolamento il Bonghi 
fatto bene, come, corto, l'ha fatto sssai pon- 
deratamente, o col consenso di vomini com- 
potentissimi 

ieauche questo che si vuol 
oonsurare, ma l'aggrupyaviento di taluni 
insegnamenti. Ura cotesto eggruppamento ha 

del i 


quello degli Stati più prog 
igliato dallo condizioni a 
0 dall’utitità del 
Del rizzaneute, pon par che la censura 
cada su nulla di tutto questo; perchè non 
si uega od allurma che siilutti aumenti o 
diminuzioni si dovessero farv, borsi si do- 
Vessero fare a grado. Ora il Boughi, in ef- 
non la mosso nessun jrofessore, non 
ha sspprosso nessun inse 
ha fatto gii aggruppomen 
lo dimiuuzioni proposto uri' suo Rerola- 
muhto, so ua hei tre 0 quattro casì nei 
quali la morto o il trasforimento consentito 
q'un professore glieno ha dato l'oscasioni 
lo poi von sup anchio che la sua 
vsservazione si nf. insegnamenti 
, poichè cone 


namento è rinvi 
nò alcun professoro vi 


| golamenti del Bonghi sono determinut 


riguardo al complesso degli studi in tutte 
lo Università del Regno ; le quali sono, con 
differenza cli di epeciti 

caro, abilita gravi 
avenli ideutico valore. È specialmente detto 
(Regol. gen. art. 15) cho gl'insognzconi 

in questi ruoli sono gli essnziali © 
costitutivi dello Facoltà; ma che oltre quo- 
ati, possono essore iratituiti o mantenuti in 
ciascuna altri insegnamenti aproiati 
ttinenti por qualche rispatto agl' iusegaa- 
menti suoi costitutivi, o questi ultimi es- 
soro commessi a più di un professore, Cosi 
si provvedo a daru un macgi 
d'insognamenti , dove ve. n° 
dovo gli studenti abbondano : nò il potere 
asvoutivo è lessiato senza sindacato nel farlo, 
poichèè espressamente dichisrato nello stesso 
articolo, che di questa aggiunto 0 daplica- 
zioni , dev' esser data spocinlo notizia 11 
Parlamento nel bilancio, il elio sinora non 
è stato fatto. E perciò persino la fiosofia 
della storia, cho non è più citata tra gl'ine 
sognamenti costitutivi delle l'acoltà di fi- 
Josofio v lettore, è stata lasciata dove l'uomo 
v'era; per esempio a Milano. Per il qual 
modo alla costituzione delle Facoltà è dato 
tutto quell'ordino 0 quell'elasticità ch'è ne- 
cemaria secondo l'intendimento dol legiela- 
toro del 1859: e l'arbitrio del ministro non 
è sclolto da responsabi! 


Nè la trattopgo più oltro. To non dubito 
cho i regolamenti del Bonghi possano 

sero como tutti gli altri fatti o da fare, 
corretti in molto parti; quantunque, credo, 
che per ora, nessuna lor menda sia stata 
osservata, © forse l’autore è quello più in 
grado di tatti di scovrirreno, poishò, come 
tutti sanno, è si gran censore, che non ri- 


tà, da ogni vincolo. | 


parer talo più che al Coppi 
stituito, dopo il Berti che l'avava disciolto, 
senza però cho q csti dosso com'olla sfforma, 
n ricambio nessuna autono 
© faceasa di questa un sistema. Ciò che 
manca a' regolamenti del Bonghi a fi 


corretti 
stesso cli' è mancato a’rogolamenti dol 1800, 

del 1802 del 1868; cioè dire, di rima- 

nero per qualcho tempo in cara del padre. | 
vata la virtt di | 
uociderlo 0 almono di 
nonzi appena nato. E 
sempro una. Lo cattive 
regolamenti venivano a combatte 
gliatozzo 
stracche; 


che, poichè il padro a questi regoli 


coltà ha mandato osservi 


sparmia neencho sò medesimo. Aè ogni modo, 
questo correzioni non vogliono cwer. fa 


r laggo, nò in fretta o faria, ma a 
secondo l' esporionza insegna, e 


dietro le relazioni annuali dello Fasoltà, 0 | 


coltà | 


d'or 
tati allo condizioni delle 

bisogni che si manifestano e 
sviluppati, è pur troppo quello 


via via a 
'acoltà @ 


dra, essi hanno tutti 


derselo morire di- 
la ragiono è stata 
tudini cho cotesti 


lo negligenze, i disor 
i proponevano 


contro di essi, 


0 in un prese così disattento come il no- 
stro, alle coso dell'istruzione pubblica, sno 
stato 


grado di vincerli e di disfarli nello 
parti più sestanziali. Quanto a me, d 


venuto meno subito , il patrigno 


almono henovolo ; e guardando como questi 


regolamenti sono puro andati ix esocuziune 
con grandissima facilità - poraino nell'Uni- 
versità di Napoli, dovo pareva impossibili 
l'introdurli, v nonostante la lunga rualatti 
del ministro 0 lo accuse, 
sposta ma non senza efficacia no' professori 


e negli stulenti, di taluni deputati - li lasci 


vivero, pur riservandosi d'omendarli dova 
parrà necessario il farlo. Certo nessu 

ioni al mini 
fuori di guelia medica di Torino, che nen 
è d'accordo con sè medesima; una gran 
maggioranra dei professori s mostrata coi 
atti ass rgvole, e i rettori, por quanto 
jo appli», nello loro comunicszioni cal mi- 
nistro, se no sono lodati. Dov, sdunque , 


l'urgonza di disordivaro da capo 6 lovar | 


credito, avanti a tutti, all'autorità dol go- 
verno? 
Son contento di trovarmi ia questa con- 


olusione affatto concordo con lui, è mi dico 


6 aprile. 
Tutto suo 
x 
"LR S€ a 
L'AMBASCIATA FRANCESE 


Pnesso 12 va 


La République francaise pubblica il 
seguente articolo: 


L'onorevolo siguur Tirard hu 

recsntsmonto 

omendemento al 

soppressione dello stipendio 

tore di Francia presso Îa Nauta 

sentando questa proposta , ll sg 

ha obbedito ad un sentimento 

meuto buono, ma ja procedura chs egli con- 

siglia è incompleta, 0 ciò che ci sorpreate 
cho ogii abbia 


degli interessi d'ordino  politiro. 
sa cho i primi di questi intere 
di essero protetti, 0 che uon sì 
alla vigilia della 
flcaro i secondi al solo p 

fettuaro un'economia. 

lì signo: Tirant avreblo chicsto di tra- 
aforuzzo !n nostra umiaseleta prusso il 
in una Legazione e vara la 

zona «l ran 
Noi non erotismo che 
Pon. Tirasd la fino all'estresuo nel 
cusidazento. Lo stesso Bisi Public 
rico del rest», nel numero in cui 


a Le 


ce 


a 


Sio | più por chi credeva che 


« Oro 4 1(2 pom. 
« Coplinua il Mordini nello medesime 
condizioni; po'si migliorati per forza e re- 
golarità. 
« Toast, » 

Allo cre 6 pom. lo stato dell'informo non 
‘era poggiorato, 

Ul ministro dell’ intorno ha tolegrafato 
chiedondo conto in nome di tutto il gabi- 
netto dello stato del comm. Mordini. Il 
Consiglio provinoiala che dovea tener tor- 
nata lia rimandato ad altro giorno la riu- 
nione. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(K) Genova, 8 aprile. — Volere 0 no, 
questa volta la mia corrispondenza settima- 
nalo non può a meno di prendere le mosse 
dal 1° di aprile. Fu una giornata impor- 
tanto per Genova, a giudicarno dallo conse- 
guenza : io sarei tentato di dirla la grande 
journo des d'ipes ben inteso, senza alcun 
Richoliou © taato meno Marillbac. Comincio 
dai fatti meno importanti. La mattina del 
4° apri 
coloune dei giornali. Dal fa, è pro- 
babilmento dalla radazione del Ca/faro, 


dai ragionamenti avuti socolui 
gomontare cho non fossa trop; 


a meno che non si trovase» 
cho rogalasso per ciò altri : 
Deputazione si ritirò un po' us 
nel concorso del duen. Subito 


plicaro la questione, sopravvoniva il ni 


gurato incidento della lettera 
‘ed i poco benigni commenti 
ponentist 


tista usciro in questo paroie 
anche a tramonta», so voglio 
nedatta bocca... ma' non ci fa 
l'ultima perto dell 
con questa chiudo la storia 
giorna'a dei corbellati. 

Il porto non ci 
franchi. La sora del giorno {; 


numerosa adunanza di commercianti, ely 


quale si parlò a lungo delle 
zioni della nostra piaz 


novazioni nol sistema dogaral 
I 4875 fu Lanza 
nostro commereio; eppure il 


cssor peggiore, so ei va di questo au, i 


un intiero numero di giornalo pesce 
prile col titolo di Risorgimento, con un 
programma politico finamente buricszo, con 
notizie impossibili è annunzi ideas. 1 j:00- 
cioloni bevovan groso ; gli avveduti ride- 
vano dello sshorzo innocente. Altri corro- 
vano ai moli per vedere un ipotetico i 
gognoro amoricizo, \est-mouth (ponenta- 
docs), venuto jer are lo condi 

del nostro porto ippini, pe 
dero lo casso del viaggiatore De Albertis 


scampato dal naufragio; altri in altra parto, | 


por vedore questa 0 quella curiosità sunun= 


ttava pure lo suo 
| roti proprio il primo di aprite, per non 
trarlo a riva cho dop> posesti 20 milioni. 
Quel giorno infatti si apersero lo sottossri. 
zioni por un imprestito civio» della somma 
sudiotta, 0 persa fa 
abbastanza: fortuna 
| por oltro i novo milioni, doi quali aredo 
| che il duca di Galliera abbia sottoscritto 


| per duo. 
Altre sorpreso, altri 
| ibi aprile. 11 Moni 


detto giorno una lettere che 2 
dirizzata dal genorato Goribaldi al duca di 
Galliera sulla questiona dol porto. Lo atesso 
ioraalu, il giorno prima che il puovo mi- 
nistero entrasso in carica, sveva già annun- 
| ziato un colloqui Jato tra il 
| rala o l'on. Zanardaili , in seguito al qual 


Gariluldi aveva di ciso s 
tora. La lottora, vrete vadulo, e 

orica, assai 
liana da agoi mi 
‘ava gd fatto il 
n 


foro questa le 


|ai pressione. La | 
giro ci tutta Genow, tisi la com 


mono il duoa, cui er cat. i] quelo, 
so valle averzo più precisi notizia, doretta 
spond. va il suo nilo 0 comperara Îl gior- 
| atu. Tal ci i risoppo, 4 ciò diodo 


qeossiuni ad va aliro giornale, il Citta 
“ino, di sosp.ttara cha sa letters pubblicata 
non fosso por avventura uno dei inati pesci 


lauto il di segnente, il 2, 
il duca di Goliiera era partito per Romi 
| comu sspate. Noto questo perchè tatti co- 
toro i queli volloro trarra in campo il suo 
momo Lei fatti avvenuti dipoi, mi pare non 
siano 4ul retto sentioro. All'affermazione del 
| Cittadino che il duca non aveva ricovuta 
| alsusa iottora da Garibaldi, risposa ii Mo- 
pubulisando îo ssontrino d'acceti 

ziono della lettora raccomandata del gene- 
rale, « la dichisrozione dell'ufficio portalo 
sova, dalle quale risultoa che la 
lettera, ricopitota il giorn 4 al duci 
@ per lui al su» azeate © procurstor. 


vinca 


Fu una dolorosi sorprsa pov tutti, tanto 


valga il voro, lo merci introdotto nel re 
| cinto dell'a 


-portofranco nel 


| doliberato 
ricorso al 


detta adunanza 


soconderà il comuna desideri 
La stampa ebbo appona sol 
d 


bito lo autorità si posero all'opera pers; 
| condareii movimento. Il giorno 5 conte 
zo Ducalo la commissiona eletta pi 

per lo studio di ua 
ninivo, o î rappresontanti del munisitio, (ia 
Cnuera di cotumercio @ della Proviucia 1, 


|al 
nol 41 


proctamata 
Gallerie de 


Pargenza di uan 


volerlì presentare al 

e. II 22 aprile 
Hicso adunque aperto il ca 
tisti è ponen 


do a questa nuova 


cherà un ni 
fl governo aveva. poca. vog] 
porto di Geova che pur è 


ha minor 7og 
via nuova parallela ai 


dopo i soliti 


Fard la fosruria ni 


N) 


NOTIZià Ls 


FRANCIA 


tentaro un esperimento di bose, 1/0? 


Fra gli uomini seri 
fra i ponentisti, comincia a pr 
assoluta stanchezza di questa tanto tra, 
questione, Io inteso jo un capitano 


ioaro 1 parti. 


a seguito allaia. 


ino una diminuzione di quis 

) su quelle del marzo 75; lo pelli pe 
ontazo all'uscita una Jiminuzione ci n. 
| nel marzo 76, a frost: dol marzo 


inistero porchè si diseuta ds 
lamento il progetto sai ji 


franchi. In tenova comunemente si san 
cho il nuovo ministero non si a 


ori, 0 deliberato di iur 


si terrà un'altra sci 
ti della futura ferro 
sarà, comu vi dissi, uu n 

questione dei porio, con 
vo duo» di Galliera, è cie a 

ja anocra di fare una 
tica; u so tia 


verrà un nuovo valico ad ogui coso, csì 


sindi, talor, sovente » sua 


Dotarono a 


ono aci 
dopo, a co: 


di Garibaig 
dei gior 
DOT, athy 


to uan 
cita 
lora 
a facciano 
LO, quetta de 

LO più pe. 
situazione, 
della grida 


di tonno ua 


mutato con. 


rovinoso pa 
potrelta 


mATZO Ora da 


i OppOPEÀ, an 


Il 


uscursile 


mp ai 


quest 


ia 
tcauto ad 


ammunzia, sorive la Ripubb 


sdinalo arcivescovo di 
di adorino all'invito che giù 
szzato di prosootarai 

inchiesta sul'elezione i 


rigi ha 


lla Commissi 


era stato alb 


icalesig. 


— si assicura che l'abolizione dello sat 


| d'assedio farà nascere una 1 
| naletti violenti a radicalissì 
però omorsa ci 
facile narcero che vivere. 
— La Commissione per 1" 


i dogli inten: 


BELGIO 


etzeripro 


« Degti ufficiali assistotto 
fi cicile che ebbe 


a quei gion 


riserva, le seguente si 


uantità dig 
Host 
perio 


posizione i 


torato delle atu: 


idimenri de 


duce d 


vo ia di 
luago ls 


Jomeni, 


ruendamento dell 
progetto del nu 
Proust, Îl quale compuda cls la 
inza uezionalu sia tenuta, cul mezzo di 

un riacsunio quotidiano, al corsuito di ciò 
ho pubbliessi nei giornali stranieri. IL 
Biza Public la scoperto cho un riassusto 
ali è fatto I ministero degli «Leri 

esteri e al miristoro dell'interno da venti 
nf, 0 si donsada perchè lo Camere non 
ro a richiedere a quei vu 

mintstari uns copia supplewentaro di quei 
riassunti. I! Ziizn Public nou s: ha eviden 
temento preso la pena di leggura i fogli 
sutografati dei quali pasîi. Mu uoi non va 
20 sogselo, paroliò, 

noxa clio altra 

re i supremi 

amo troppo 

giusti per non riconoscera che i suoi voti 
stati esauliti ai di lò d'ogni «poranza. 


_————————66 
LA MALATTIA DEL COMM. MORDINI 
Ci scrivono da Napoli in dato dell'8: 
Commosso e dolente vi partecipo che il 
comm. Mordini Ja scorsa notte è stato preso 
da uu colpo di apovlessia. Dovea levarsi di 
letto atamano allo selte, ma allo nove non 
avea aucora chismato nessuno. Il bimbo, fl- 
gliuolo del comm. NMordini, che dormiva 
nella atossa stanza, si è svogliato 0 guar= 
daudo il padre che avea il viso d'un cada- 
vero, ha dato l'allarmo. Accorsi, anno tro» 
vato l'egregio uomo I lato 
destro del corpo paralizzato, Il malo è gra- 
vissimo, o i dottori non danno cho un de- 
holissimo filo di speranza. La notizia dol 
doloroso avvenimonto h» commesso la mi- 
lior parto della mestra cittadivenza. È un 
continuo obioder notizie sullo stato deli'in- 
formo. Dio voglia cho risani! 
Vi trasorivo i bollettini dei medioi cu- 
renti: 

« Il commendatore Mordini fu colpito 
duranto questa notto da apoplessia cerabrala 
con emiplezia del Jato sinistro, e perdita 
completa della coscienza. Cazo gravissimo, 

< 8 aprile 4 pom. 

« Anvatvo Caxtaxi — Fangnico Lar 

porri — ArmiLio Di Mantito. 


F'irard, uus orstica del | 
collauoratoro siynor | 
tappro» | 


iso per ovvemiara 
La splogazi 

| bito peraezzo della Gu. 
si trattava di var misura. generato, nou 
un atto x in odism ci Garibaldi, 
cui littera subi la leggo comun: 

tento altre alle quili ora comunista, 

prio vero che atiche la grandezza v la glo- 
ria husno i lor fastidi granti © pioooli. 
Dopo lo splendido dono fatto dal duca alla 
qua cità naiia del l'aluzzo Îosio 0 dei 20 
milioa Jorto, lettere, suppliche, pro- 
getti a petizioni gli piovvaro addess» da 


sal 


andar a vivore d'erbe © radici nella T'a- 

ino d'una fasciuila 
giovane o bella, nobila como il solo, po- 
vera como Giobbe, che si raccomandò al 
gonocuso compatrizi: par averno la miseria 
di mezzo milisno di doso, oudo rialzare il 
lustro della famiglie, Sarà una caricatura ; 
ina valu a mestrarvi a cHe punto ersa lo 
coso. Non è dunque a atupiso ss per li 
rarsi da tanto sescaturo pigilò la misura ra- 
dicalo suacconneta. 

I ben possenti quosto caso le sintozo e le 
dicono, 0 gli sfoghi dei ono tomporanti 
restano senza eco nel pubblico, Anzi, ncn 
manca chi facsia notare che la lettera non 
ai dovova fare di pubbliza ragione fiao a 
che non si fosso certi cho la Posta l'avesse 
ricapitata, oppure che il duca o chi per lui 
l'avesso rospinta. In questo poi convougono 
pure che non si volo menomamento fara 
afregio al gen. Garibaldi, poichè nè il duca 
nè il suo procuratoro zape 
spore che nelia gi 
tero respinto so no trovssso una di Gar 
baldi. IL Duca è presentemento fra voi in 
Roma è Garibaldi pure; ed io credo che 
questo duo animo grandi s'intenderanno, e 
così avrà fine questo disgustoso equivoco e 
tacoranno gli esagerati commenti. 

Non ho ancora finito col 1° sprile. ln 
dotto giorno si presentava »l duca di Gal- 
liora la Doputazione dei espitani ponentisti 
cho avovano fatto il meeting al tsatro Na- 


sorsa a Giani. All'in 
ulficiali furovo ehiazmeti dal 
tegpizionto che iaflissa 


colonne 
foro, in 


i Lrigeta, un biasimo | 


preso porto 
gicsa. Lao!tr 
s tutti ghi vi 
mento cssaro volontì del ge 
uffizialo o soudaiu partecipi 
antireligio 


| PICCOLO CORRIERE 


| ; 
cirono oggi 


Nella pi 


famoso per l'arto del 
ha rivordato la illustrazioni 
fatto, por far conoscano lo fo 
d'uopo sttingero, a fino i 
plota esposizione storica d 
nozionale. 


tato prima dol lavoro 
testando la vita d 

cause cli: lo jadussaro 
seguito ha esaminato il 
sulle pitture delta mai 


alla pi 
toî, venuta alla lu 

Dopo aver pari.to dell 
Frati, del Pungileoni , di 
Montanari, del Do Minicis, 
dol Campori è di molti altri 


maioliche 


manca tra noi una storia comi 


zionale. Accolti da lui con tutta g.ntilezi 


li è sott'ullici 


_______________€— 


ha fatto sj 
del ness 
moralo che 
a dimo: 


dI hOM 


le duo cose 


enumerate lo fabbricho io quali si re 
maioiiea in l 


che no ft 
uti alle quali 
uscira ila ee 
nesta indus 


P’ariando orosologicamento di tutti ili 
seritti 1a Italia su tale argomonto, 
del Ri 
jutoro e accenvanilo 
a tale opera 
Libro del Must 


ha 
colpa, 1° 


in Toli, Î 
Urbani de Gb 


‘sui libri del signor 


durantise 


forno alle se‘ 


plat di 98° 


no rappresenti Sl corso dallo 
ji fino alla decadenza. 

vrebbo potuto soddisfare 
dol compianto Vincanzo La- 


lo sommario dei capitoli in cui 
ro dovrelbo esser diviso. 

‘o nosdimeno di provredore 

francesi, i cui 

analizzati in altra 


pscenti serittori inglesi © 
‘ saranno criticameni 


iu iardi l'esimio signor prof. Luigi 
o la sua terza conferenza. par- 
mesi a mostrando passo 
sexo Je analogio @ le differenze 
iuatraliani, di cui 


bbo ad oosuparsi 


delia nuova conferenza fu. quello 
are cho come nello con 
\ materialo e morolo degli Austr 

i diro, completo di 
ivi abitatori deli'Eu- 
gli Fschimosi iuvece si riproduce 
mgino delle popolazioni vissute sul 
tro continente durani 


il così dotto pe- 
# renna, anche por rispetto allo 
ni di eliza in cui 
ni e vissero gli altri. Minuto comparazioni 
Ali tschimesi © gli Australiani condus- 
sero il prof. Pigorii 

progresso è meteriale © mora! 


Hiico fra i selvaggi sorgano nuovo arti a 

pula via della civiltà, como 
iliseano i primi rapporti di famigli 
colgano le prime idee religiose. 


eno di benevolenza e di stima verso 
co prefetto di Roma, 

arecchio centinata di persono erano 
onu per salutaro sì lui che la sua si- 
x che alibandonando Io sa vi lesciavano 


di Roma, ricupi assessori 0 con- 


» Getesa, molti consigiiori di p 
prociacizli, Îl questor 
» tutti i suoi num 

‘orno all’ egregi 


pure parecchie 
o) prendere comiato dalla 
lo foceru presento di vari maz i 


‘oltima conferenza fatta nella Scuv a 
mamizilo oggi domenica 

Igoszio Ciampi ha narrato la 

poltuca © ietteraria della nostra 
non senza dere un cenno dol risve- 
naziono @ della letteratura Lol 
sato © presonte, Cosi e 
» splendido quadro dell 


talieno. La diflicoltà di essurire è | 
vasta materia ia solo dodici 


i temi, la scolta dell'erudizione, 
ion dell'a colte 
trici ha coopersto sl buon esito | 


merita della patria p 


1 matti vo ne la di tutto le specie. 
l'altro sera uno si 
vo dopo la merzanolt 
zo tutto traî lato n 


ia cinque malnodrini asmati 
< mi hanno derubato dell'orologio v 
vro w del dasaro che avevo in Li 
La guirdio gii domandano che 
spo preso i iadri ed egli ie 


juisitn e condotto al'a 
4 è ritenuto in arre 
forza d'interrogazioni lo stu- 


mentale che lo ha fatto tr- 


| grasaziono, è messo l'indoma 
lasciato sotto cu» 
curario da un 


sa callimazalo del 
vieuto dello xisto ci'Île di Roma che 


abitanti avvennero 145 
srazioni 0 1% 


0 enunciati 9 matrimm 


in Roma, e fra 
40 erano di pas- 


sopra 4000 abitanti della popolazione 


La media dolla mortalità în alcune città 
poli del mondo è le seguente 


minghum 20; Manchester 


d.T; Copeubaghea 28. 


4: Chicago 20,85 


febiro intermittento o perniciosa 4, d'assor- 
M), malattio cancerose 1, 
crup 7, debilità coogenita 7, apo- 
verso 14, mezingito 9, gastro-eu- 
terc-peritonite 11, tubercolosi polmonari © 
tabi diverse 21, malattie organiche del 

| pleuro-pnoumenite 
13, suicidi 2, infortu 


bimento 6, aruttivi 


Tori il marchese di Nosilles, ministro di 
Francia prosso la Corte d'Italia, ha dato an 
pranzo ai ministri. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE ina 


il dì 8 aprile 1578 


tozza della staziono è di 40,m 6 
Barometro a merzodi = 7025 
Termometro centigrado 
Massimo = 197 — Minimo = 8,4 
Umidità media del giorno 
Rolativa — 57 — Amoluta = 4,13 
Vento dominante. Nord forte © moderato nel 


Stato del cielo, Rello. Atmosfera arida 


LOTTO 
Estrazione dell'8 aprile A8T0. 
36 — 4-73 


32-72 do 
81-40-80 
9245 


_-40- 
2-07 — 2 
Gi — 90 — 89 


Torino 
Vonezia 


VILELTI 


IITILTI 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Gi vengono cormunicati nuovi particolari 
cho rottiticano iu parto lo notizio da noi 
dato îori intorno sd una gravo causa che in 
“questo momento si discuto davanti alla Cort 
pollo. 

inora eli arbitri non hanno fatto che 
doctioro alcune questioni prelimivari, ad 
| ordinaro una porizia, il cui risultato de- 
tartatnerà il vaiere delle controverso ine 
denai 


pi inesatto che, tra î difensori doila 
aid stato sure 
| rogato all'avv. Mancini ; fl Bonseci da più 
anai © fa del principio della lite, fu 
pro tra i difensori della Sozietà in questa 
| causa cd in altre, 0 lo voluminose 
steiupa pubblicato avanti egli arbitri 
jo la parte importante de lui sempro a- 
difesa insieme agli avvocati Men 
| gini è Crispi 
| Presantemente, all'ou. Mincini, ritiratosi 
l'avrocatura, i surrogato l'egresio 
Orsini di Ge 


ife 


| woTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La prima rappresentazivae dell'opera 
Giulietta © Romeo al teatro Apollo era 
iata per questa sera, domenica. 
noi volendone render conto su 
abbiamo rinviato a mariedi la rassegi 
teatrale. Ma dopo il mezzodi la solita 
striscia sul manifesto ha fatto sapere cha 
la rappresentazione non poteva più aver 
luogo, par indisposizione della signora 
Wanda-Miller. So l'opera del Marchetti 
verrà rappresentata domani, pubbliche» 
remo la rassegna mercoledì ; so invece. 
come si teme, anche domani a st 
teatro Apollo rimarrà chiuso, no 
remo martedì il resoconto degli altri 
spettacoli. 

Intanto av: 


ne ciò che era agevole 
prevedere. Era impossibile che la si 
guora Wanda-Millor, la quale volle ad 
ozni costo cantare quasi tutte le opere 
della stagione, non si ammalasse. 

— Domani ‘a sara, lunedi, avrà luogo 


al teatro Valle la rappresentazione a lie- 
nefizio della applsudita cantante, signora 
Preziosi, coll'operetta di (Tenbach : Me 


dame l'arehilue. 


LA MESSALINA DI PIETRO COSSA 
A TORINO 

lersera, sabato, è andata in iscena 
teatro Gerbino di Torino, per benefici 
della signora Virginia Marini, la_AMf 
salina di Pietro Cossa, il quale, come 
abbiamo annunziato, s. era recato in 
quella città nd usestere alla rappresen- 
tazione del sno livore. Il successo è 
st.to un vero trioni 1 il dispo 
telegrafico che abbiamo 1 corni 

« Torino, — La Messalina 
del Cossa ha avute ua siccesso di fe- 
natismo. L'autore è stato criemato trenta 
volte al proseer 

I telegrammi giunti ad sltri giornali 
è a varie perse confermano queste 
liete notizie, ed sggiupgouo che l'esecu 
zione fu ottima pe parto degli ar 
della compagnia Mellotti-Ttn n° 4. È 
superfizo il dire che la Marini rinnovò 
a Torino gli entusiasmi suscitati a Roma. 
Furono enche applaudito le uove scena 
dipinto per la compagnia Rellotti-Ion 
da Alessondro Razzani 

Appena riceveremo i giornali torinesi 
pubblicheremo nuovi particolari. 


LA GIOCONDA del M° PONCHIELLI | sig 
n 


ALLA SCALA DI MILANO 


Sull'esito della nuova opera del mae- 
stro Ponchielli, Gioconda, rappresen. 
tata iersira, S, alla Scala di Mi 
16 comunicato il seguente 
che pubblichiamo, riservandoci di far co- 
noscera le relazioni © i giudizi milanesi 
che arriveranno domani: 

Mitano, 9 aprile. — La Gioconda del 
maestro Ponchielli esbo un pran sucsesso. 
Il maestro è stato chiamato 27 volte al pro- 
soenio. Duo pezzi furono replicati, di 
SÌ domandò In replios, Il quarto atto ha de- 
stato specialmente entusiasno. La musica è 
bellissima. L'esecuzione per parte degli ar- 
tinti, dell'orchestra 0 dei cori fu ottima. 
L'opors fa pesta in issosa alaracsamerte. 

Secondo un telegramma del Fanf/la, 
le chiamate ron sarebbero state che 24 
o l’opera, quantunque molto applaudita, 
sarebbe stata giudicata pesantucc 
spettiamo dunque le relazioni dei gior- 
nali milanesi per formarci un giusto cri- 
terio del successo. 


commercialo tra la Svizzera 0 la Franci 
La rinnovazione dei trattati dà una grando 
importanza a questa pubblicazione. 


Notizie InteRNE E FATTI VARI 


Lramma miste 
Movimento di Genova doll 
Teri, poso dopo Jo 2 pom., gli abitanti 


N Barometro è ridotto a 0* e al mare, L'a)- | PiAtza Lavagna furono contri: 
Juttuosistimo fatto. 


Esco zleuni particolari, raccolti aul luogo: 

ignora di una rispettabile famiglia 
di Lerici, vedova © madro di un piova- 
netto, «vera stabilito di 
dimora nella nostra 
mero nol suo appartamento posto in vico 


signora russa 
oon un colpo di pistola al cuore in un sl- 
borgo di Brsilea. 


anto îì 9 luglio prossimo per Ja volazion 
popolare dolla le 
«sanzione dal servi 
fa chiesto con 80, 


alcuni anni la sua 


Ultimamente affittò una atauza ad un gio- 
vano forsstiero, di venticinque o trent'anni. 
La padrona di ‘casa, essendo 
tenta del suo inqui 
ziarlo; ma costui, non volendosene andare, 
lusingava sempra la padrona con buono pa- 


no, deciso di licon- 


| Finalmento, noì mattino di ieri, avendo 
ricovuto l'ordine perentorio di sgombrare, 
| o non vasendogli piaciuto troppo Je parole 
escogitò un orri- 

diffatti, armatosi di una ri- 
ieri, poco dopo lo duo, 
lion etava per uscira, lo 
© intanto che la pore- 


adoporato dalla 


foce funco aldo so 
retta gridava al soccorso dalla fino 
tirò contro altri colpi d! rivoltell 
la losciò cadavere. Possia, con ti 
della stessa arma si ucciso. 
Gome ognuno può immaginaro, mentre l'a 
ità giudiziaria procedeva allo solito for- 
una folla grandissima facova_ resi 
nollo adiacenze 
sto di un esi 
adio alla Sentinella delle Alp 
« 11 nostro csatiore, dietro mandato di 
cattura spiccato dalla rozia pretura, venne 
condotto nelle carceri di 
dont. — L'/ilustr 
‘0 a Milano presso la casa Tre- 
ha pubblicato no! mess scorso un gran 
numero di interess.nti è 


8 
agli argomenti del signor di Sardoal. 


relativa al 


doi ‘dofanti marchesa Arconati Visconti, | n 


professor Masi, violi 
di Lardorel, Viaggistoro Munzinger ; la 
commemorazione delle cinque giornate 
Milano ; reminisosnzo artistiche doi cerne- 

poli, Roma , Tori 


Laureati , conte 


cato d'a 


ino e Milano; 


la porta Stanga a Cremona , testò 
ortaia a Parigi; 

tano i vari edifizi dell’Espe 
universale di Filade!fia. 
derni segnaleramo i seguenti 
Orfai; Gulnara, di Tofano; il cane 
tratto del prin- 


ammalato, di Do Ni 


nni ha disoguato in duo granti 
pagino î vari opisodii 


| posto in comunicazion 
| l'Erzegovina; i 


commomoraro quella. giornata 
Menzioneremo ancora la piazza Ca- 
isenze , gli ultimi di 
il monumento eretto n 'îvrm 
or Ugdulena , la coppa di 
di rocca dei principi Borghese, eco. 
Nol tosto sono notevoli, oltre alle con- 
in articolo di 1a Amici: 


l'amore dei libr 
Xapoleone III; una le:tera papolita 
‘ontana , © una graziosa poesia di G. 
Vestito emesso. 


NOTIZIE Ui'TAME | 
NOTIZIE PARLAMENTARI 


1,3 nomina del nuovo relatore del 
‘o dell'entrata non ha potuto effet- | 
twarsi nemmeno ieri sera, essendo inter- 
venuti alla riunione della Sottocommis- 
sione i soli deputati Busacca ed Alatri. 


| del 


ELEZIONI POLITICHE 


grammi del Bersagliere îl 
‘n. Brin è stato oggi eletto a Livorno 
insoriti 0 582 votanti); 
rninistro dell'interno è atato 
tio a Selerno con 41 

na-Calatabiano , mini 


ERALE GARIBALDI 


Riproduciamo del Dersagliere la so 
guente let era, che il generale Garibaldi 
ha indirizzata all'on. presidente del Con- 


Ktorua, 9 aprile 1870. 
Ad Agostino Depretis 
Consiglio dei ministri. 


Ro Vittorio Emanuela ha dato 
@ solenno riconferma della sua fode 
tatuto Costituzionalo cd si plebisciti 
volonil uazion:le, mutan !0 i suoi con- 
al soto del Parlamento, 
attestano la sua fiducia in voi ed in al- 
i pel governo dollo Stato, dob- 
bone cessaro le mio ripugnanzo all'accetta- 
zionn del dono, cho a nie fu fatto con spon- 
‘a Nazione e dal Re, 0 
cho mi porrà in grado di concorrere in pro 
sa dei lavori d 

dunque che esprimere pub 
blicamento all'Italia «d al Ro ta mia grati 
ed iuvocare con tutte le forza dell'a- 
uimo mio un compenso assai più splendido 
@ gradito al poco che ho fatto pel mio paeso, 
quello cioè che l'Itrlia ben governata pro- 
ando nelle condizioni di 

« di pabblico beno. 


trnea genetesità di 


ceda ognora migli 
moralità, di libe 


Lo notizie del comm. Mordini giunte 
nella giornata d'oggi da Napoli recano 
che il miglioramento progredisce. L'in- 
fermo ha riacquistata la favell 
ralisi del lato sinistro diminuisce. 


il Journal de Genève snnunzia cho l'of- 
stica pubblicherà quanto 
lavoro completo sullo scambio 


fioio federale di 


— I giornali svizzeri annunzieno che una 


di 22 anni si è uo 


— Il Consiglio federale svizzero ha fis- 


relativa alla tassa di 
por Îa quale 
p del popcla 


Venordi fu distribuito ai deputati fran- 


così un progetto di leggo doi s'guori l’a- 


rent, Laisonot o Codet per modificaro nel 
seguont modo l'art. (30 deila legge 27 lu- 
glio 1872: 

« Ogni franceso che non sia dichiarato 


per tre anni dell'esorcito attivo. » 
, in forza dell'aboliziona dello 
vero giovodi i gio 
0 la Politique 
— È morto a il conf’ammiragiio 
spagnuolo Mieheto Labo, cho comandiva la 
flotta inviata da Castelar contro Cartagena. 
— La Commissione del progetto sul con- 
forimento dei accademici nominò re- 


latore il deputato Spuller. 


— L'Agenzia Havas pubblica il seguente 


| dispaccio da Madrid, 6 aprile: 


« Il signor di Serdoal combatto il pro- 
getto di costituzione. Egli preferirobbe quella 
ianor  Buga]la] , procuratore 
Corto di cassazione, rispondo 


+ Il signor Castelar chiedo che si disouta 
beramento sopra tutti gli articoli del pro- 


getto di costituzione. Il presidente dei Con- 
gresso dico al 
letto cen 
tutti i diritti della Corona, Il signor Ca 
novas dol 
prossima tornaia. 


Castolar che lo Cortes 
uaffragio universale legittimarono 


stillo rispondorà a Castolar nella 


< Si assicura che, sobbeno il cardinalo 
ssoni si disponga a lasciara Madrid dopo 
l'approvazior ticolo della costituzione 
ibortà religiosa , tuttavia le 
foni non sarsnuo interrolto tra il Va 
ticano ed il Governo spagnuolo. Monsignor 
Rampolla rostorebbo a Madrid como incari- 
ri della Santa Sede. » 


LA QUISTIONE D'ORIENTE 


Il Fimes ha da Terlino, 

Il governo serbo ha rifiutato di ri 
dero alla domanda del governo turco ps 
chi l'esercito serbo è formato in sui corpi 
d'operaziene. 

1 giornali slavi sono pioni di notizia ri- 
voluzionaria cha però meritano conferma. 
Bando di esiliati bulgari snrebboro passato 


| dalla Rumonia in Iulgaria, dove organiz» 


zauo un'insurrezione; xi sarebbe foru 
Creta un Comitato rivoluzionario che 
con gli insorti del- 
slavi ad Odessa con- 
tribuiscono con grandi sommo al prestito 
forzato serbo; gl'insorti dell’Erzegovina sa- 


| rebboro divenuti tanto numeresi non solo 
!0 | da assadiaro Niksich, ma anche Trebinio o 


possono tagliaro îo comunicazioni fra Klek 
è l'interno. 


Lo stesso giornale ha da Venezia, ja data 


La conforenza col genoralo Rodich nen 
ebbo queat'o; alcun risultato. Gi' insorti 
chiodono il ritiro dello truppo turche e la 
dimissione dei 8eys. V'ha pochissima. pro- 
babilità che la pacificazione riesca. 


———___m 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


AMarlrit, 3, — Le Cortes furono ag- 
giornate fino a dopo le festo pasquali. 

Lo Cortes decisero che gli articoli 
della Costituzione che si riferiscono alla 
monarchia e alla successione al trono 
non saranno discussi. 

Parigi, 8. — Il Messager de Paris 
dico cha il kedivé rispose ai rappresen- 
tanti del gruppo francese che l'Inghil- 
terra fece alcune proposte, lo quali sono 
più vantaggioso agl'interessi egiziani, ma 
che i francesi potrebbero anch'essi ade- 
rirvi. Assicurasi che quelle proposte anno 
per base l'unifcaziono di tutto il debito 
egiziano in rendita coll’interesso del 7 
per cento, da ammortizzarsi in 50 anni. 

Vienna, 8. — La Corrispondenza po- 
litica, în base di un telegramma di Ser- 
rajevo, 7, proveniente da buonissima 
fonte, pubblica alcuni interessanti det- 
tagli sulle inaudite atrocità commesse 
dagl'insorti bosniaci contro ln popola- 
zione maomeltana e contro i cristiani che 
ricusarono in parecchie località di unirsi 
agl'insorti. Parecchi villaggi a Chlevna 
vennero incendiati. Due gendarmi fu- 
rono bruciati vivi. A Pernavor, un osto 
turco fu braciato colla moglie e quattro 
figli. Un cristiano, che faceva resistenza 
agli ordini degl'insorti, fa massacrato 
con tutta la sua famiglia. A Grahovo 
due saptié farono rinchiusi in una scu- 
deria © bruciati. Gl'insorti assaltarono, 
il 5 corrente, il distretto di Kruppa ed 
incendiarono 200 case a Pasnitza, bra- 
ciando più di 200 innocenti caduti nelle 
loro mani. 1 cristiani sono desolati per 
questi fatti barbari. 

La stessa Corrispondenza rettifica lo 
asserzioni riguardo al preteso scacco che 
avrebbero subito lo trattative intavolate 
cogl'insorti dell’Erzegovina, dicendo che 
sarà continuata l’azione per per-uadero 
gl'insorti a deporre le armi, e che si ot- 
terrà finalmente il risultato desiderato, 
perchè bisogna che questo risultzto sia 
ottenuto. 

Napoli , 9. — Le condizioni di sa- 
lute del comm. Mordini sono alquanto 
migliorate, dopo Ja mezzanotte. L'anma- 
lato pronunzia qualche parola. 

Messine , 9, — Alle ore 9 ant. è 


a qualsiaci sorvizio militaro fe parte | 


avviso ingleso 


n, di 


gendosi per il Sud dello Stretto. 


Palermo , 8. — Nelle ore pom., è 


giunto il regio trasporto Dora , prove. 


niente da Ponza, colla Commissione ita- 


liana per la misura del grado europeo. 


Bukarest , 9. — Lo elezioni pel Se- 


nato nel primo collegio elettoralo sono 
terminati 
l'opposizione. Tutti i capi dl partito na- 
sionalo liberale furono eletti 


@ riuscirono favorevoli al- 
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RIVISTA: FINANZIARIA 


È soggetto di compiacanza o d'orgoglio | 
per l'Italia cotesto fivàrà costasito © a tatta | 


prova, della Iorsa di larigi rispetto 
Consolidato nostro, Ancho- nella settima 


ora trassores, dobbismo principalmenta © | 


affetto © sui moreati ita 


| cspo. TI meglio è di 


(cip ne ci cc 


vora di questi elementi Jo Rendite pubbli- 
cho si elovino 0 che tutti gli sforzi de'mer- 
cati si concentrino 

liana salì nolla sottimana soorsa a Parigi di 


osso. La Rendita ita= 


centesimi circa, dopo essero salita nella 


procedento in quel morcato di altri 30 con- 
tesimi. 
tima ottava un aumento anche maggiore. 
Quotata a principio a 77 52, asceso no' suo 
cessivi a 77 80 0 toccò il 77 90. Nell'ul 
timo giorno si tenne più fiacea , forse in 


i mercati nostri ebbe in quest'ul- 


di reslizzazioni di bonefici, o pioda 
$0, L'annunzio del pagamento antici- 
pato dsl vaglia sulla Rendita ba fatto buon 
i o sugli esteri, 
tanto più che cor» la vocs che Il nuovo 
ministoro fosso disposto a rinunciare all'af- 
fidavit, tauto molesto ai mercati stori, o 
noi non mancammo ‘in da prinoi- 
sgualarne gl'inconvententi © il danno 
i corsi dolla nostra Rendita. 

1 valori. Cattolici seguirono l 
della Rondita, © il Blount da 76 
negoziato per’ ultisuo a 76 1; il Rothshild 
da 78 55 sali a 78 70: i certificati sul To- 
soro emissiono 1850-i da 78 50 a 78 

Il prestito Nazionale ebba denaro 
0 18/85 cosaploto, ed a 45-50 lo. stallonato 
es-coupon. 

Il Consolidato turco, a Roma come a N: 
poîi senti gli effetti della nuova misura bar- 
larassa del governo ottomano che protrasva 
Ja scadonza del coupon. del 1° aprilo al 
luglio. In ottobre dell’ anno passato 
va da quel governo cho la r' 
Î intoressi assicurerebbe il pagamento 
a parto pon sospesa, ed ora si torna da 

‘sonsiderare i fondi 
ottomani come ua credito passivo e napet= 
tare che Maomotto vi provvegga, Intanto chi 
ha la disgrazia di possederne ha avuto il 
doloro di vodorli quotati nella settimana 
prssata a 47 40, poi a 16 50 © finalmente 
246 65. 

Lo azioni della Banca Romana si tennero 
al solito înoperoso © vennero quotato quasi 
sompro nominali a 1325. 

Lio transazioni non mancarono allo azioni. 


diremo quasi esclusivamente a quolla Borsa | jx}}9 Banca Italiann, ma l'animazione del 


il nuovo paso in nesesa cho foco In nostra 
| Renè 


diotro allo rendit» francosi 


nai rialzi ew 
mento nelle oscillazioni a cui 
getto. Dacchè quezto vincolo di solidarietà 


caddo 


damento a railentarlo. Un osem 
cento lo abbiamo avuto in quos 


duo ti 


soro stato quello 


stro rispondono meglio alla ri 
cose di 
egli è che ciò v 


lso ad arrestaro 


rento di ribasso che stava per irrompere ne | 

a determinsro una cor- 
routo opposta. Londra e Berlino obbedirono 
alla parola d'ordine di Parigi, © l'italiano 


mercati nostri od 


abbo sosteguo dappertutto. 
îPer esroro esatti dobbiamo notare peri 


che lo spooulatore italiano per quanto de- 
farento si rasponai dell'oracolo franosso, por 
quanto si moscri voglioso di seguirlo nella 
via dell'aumento, non vi è tratto coa grando 
ontusinsmo. La liquidazione di fino marzo ha 


posto in chiaro una situazi 
così ingoraggiante perchè 
doro alîa vico 


minori di 
l'altra, ed è staso grai 


del capi 
Rivista como îl mercato di 


primo per abbondanza di capi 
sopportara riporti insoliti, e persi 
tesimi sulia Rendita. 


Fortunatamento questo angustio non fu- 


rono comuni allo altro piazze, ma è un al 


tomo da non preterirai e lo speculatore ne 


n conto. Dal resto, par quanto in Itali 
come notammo dianzi, si sia disposti a co 
formarsi a) 


ordino politico, sotto qualsiasi aspetto lo 
rigurdî, non ci pare talo da lasciaro 
senza pessieri l'uomo d'affari, non foss'altro 
perchè non è bena chiarito ancora quali pos- 


stesso. Il programma del nuoro ministero, 


Buono 0 cattivo che possa essore, non sfuggo 
alla consideraziono gravissima cho i più im- 
portanti progetti presentati dai ministri pro- 


codenti verranno radicalmente mutati, o che 


non v'ha chi sappia da quali altri saranno 


sostituiti. Basterà la sossiono estiva a di 
beraro sull'ordinamento delle ferro 
porro in atto i trattati commerciali? 

mento dello ferrovio è 
merci 0 dello industrio, e i trattati com- 
mercisli erano destin 
tinto i bilanci attivi dello Stato. 

Ora so lo Borso a fronte di questo inco- 
gnito si tengono in grando risorsa, non è 
2 farne caso; v'ha piuttosto a meravigliaro 
como malgrado ciò la rendita como gli altri 
valori presentino un corto sostegno. L'ab- 
bondanza dei capitali, Ja loro inoperosità 
rispetto si commerci ed alla industrio, soco 
i veri clementi che determinano o spiegano 
questo miracolo in fondo non gradito. La 
Banca di Franoia ha pubblicato in questi 
giorni un bilancio di settimana che prova 
All'oridouza Ja mullità delle operazioni fi- 
nanziario o commeroiali. I suoi portafogli 
presentino una diminuzione di quaranta- 
cinquo milioni o mezzo, o Ja sua riserva 
metallica. cresciuta di sei milioni. 

‘A questa causa modesima si deve princi- 
palmento lo sconto dal 3 412 al 3.00 ri- 
dotto daîla Banoa d'Inghilterra il giorno 0 
corrente. 

'Aggiuogasi cho la politica in goneralo 
d'Europa va pardondo ogni giorno più ciò 
cho presentava di minaecioso, o la condi 
zione ancora poso rassicurante dell'Erzego- 
vina non desta più quei timori che si erano 
concepiti a principio. 

‘Perciò nulla di più naturale cho al fa 


ndo questa assai rimossa» 


nismotio nego | Chiudere a 20% 


stabilito tra l'una e Jo altre, ne- 
fado che lo cause spociali a noi 
quando si verificareno, influissoro gagliar- 
"o convin= 

dimo pe- 
riodo della crisi nostra ministeriale, la quale 
avrebbe puro potute alteraro i rapporti dei 
i @ altorarli profondamente, so pari 
allo mala disposizioni de'moreati italiani fos- 
mercato franceso. Non 

si è mei buon giudico in causa propria 0 
forse i giudizi degli estranei sullo coso no- 
fà dello 
nelli fatti da noi medesimi. Corto 


sO possa proce- 
è non pansaro che la li- 
quidazione d'aprile potrebbe recargli nou 
ganni di quelli che vibo nel- 
disioganno l'abbon- 
daro dei titoli 0 lo osigenzo più rigoroso 
lista. Dicemmo nolla procedente 
onora chi è 

pur sompre tra i primi d'Italia, o forso il 
avesso a 

40 con- 


* asompio della Borsa franceso, 
non si è cosi propensi a rinunziaro intora- 
mento alla propria competenza, da essoro 
indifferenti por ciò che suocedo sotto i no- 
stri occhi, 0 il rivolgimento avvenuto nel- 


Sano essoro lo conseguenza del rivoigimento 


iniwa de' com- 


ad accrescore di 


Vocabolario Ital della lingna parlata (V. 


mercato non fu viva neppuro por esse, e Î 
prezzi si aggirarono tra il 2023 al 2027 par 


Tatrattato como al solito lo azioni della 
Banca Toscana o quotate nominali a 101 è 
50 0 1058 in chiusura. 

Lo Banche Genorali tanto a Itoma quanto 
a Milano non si avvantaggiarono seasibi 
mento dello delibi razioni proso dall'Aserm- 
floa generale tenia il 4° corrente. La Borsa 
avrabdo profe chè si era venuti 
nella doterminazione di liberare le azioni 
emesso col già veraato , che non rimanesse 
la prospettiva di una nuova emissiono di 
zioni a far concorronta allo vacchie, è che 
i Consiglio d'ammivistrazione avseso aspot 
tato cho il bisogno dell'aumento dol capita] 
forso fatto paleso, pr chiodero agli azio= 
nisti la facoltà di procedero ad una nuova 
omissione. Questo considorazioni non furono 
forso estranoo alla scarsità di transazioni a 
eui diedero luogo quello azioni, o nel te- 
ioni stesso al prezzo di 76 circa 

dividendo. Nolle azioni dolla 
abba più del solito vivo 
il mercato, spocialmente a Torino, in cui 
vennero spinto da { ni» 
mazione è dovuta alla notizia, che paro fon- 
data, cssoro stata fatta domanda da un im- 
portauto gruppo di azionisti porchè 
vocata un'Assemblea straordinaria ondo de- 
liberare sulla proposta di passare ir conto 
di capitalo l'attualo riserva, liborando inte- 
ramente così lo attuali azioni col solo ver- 
saunento di cinque liro, differouza 
ita risorsa ed il saldo versamenti. Si 
go che il Consiglio sia disposto ad 
glicro ed appoggiare una tale domanda. 

Afferi pochi si abbero nelie azioni del 
Niobiliere italiano © stentati. Si tennero a 
principio tra il 064 al 60, © chiusaro 
UG 

Lo stesso causo che influirono a tonoro 
depresso il Mobiliare — o dicommo già ri- 
petutamonto quali fossoro — iniluirono sui 
ri forroviari , 0 più direttamente sullo 
Azioni moridionali , salvo nei duo ultimi 
giorni, in cui parvoro elovarsi a migliori 
corsi. Ossiltarono a principio tra il 323 al 
321, 0 fecero poi 327 a 120, 

Lo Obbligazioni relativo si negoziarono 
a 224 0 224 75 er-coupon; i Boni stettero 
tra il 565 50 al 556. 

La Obbligazioni Romane sì aggirarono 
sul 245 50 al 245; lo Pontobbano nominali 
sul 35%; lo Sardo , quollo della sorio A, a 
216 76 0 218 00 esc-coupoa ; quallo della 

B sul 224 al 221 50. 
Obbligazioni V. E. si negoziarono a 
135 50 circa cse-compon. 

Lo Azioni Regia tabacchi si tennero in 
buona vista © vennero negoziato sd 811 ed 
845; lo Obbligazioni ralativo si aggirarono 
sul 548 50 al 588. 

Lo Domaniali ebbero il prezzo di 547 50 
a 538 ev-coupon. 

Lo Obbligazioni ecclesiastiche si quota= 
rono a 93 75 circa er coupon. 

Il Gus di Roma sostenuto sempre sul 548 
al G00. 

Deboli costantemente i cambi e l'oro, per 
qui dolla divisa francese a vista si eblo îl 
corso di 108 45 a 108 35; della divisa di 
Londra quello di 27 44 a 27 08. 

L'oro oscillo tra il 24 67 al 21 00. 


GIACOMO DINA, Dinsrrona. 
Romsatvo Giovanni, Gerent 


Vendita di Stabili demaniali 
pag: 


Avviso d'Asta, N. 628 (V. 


Rtichiamiamo l'attonziono de' nostri lettori sul 
programma dell'/ndipendente cha è alla quarta 
Sagina del nvto gioralo, Fra i promi ofeti 
a coloro che si abbonano, va sognalata spociale 
mento la Rota pe° Pari Sono cEnro pascic 


ticcemani in bella 0 forto carta, dizione di 


formato di biblioteca Quest'opera costa 
xTO LIRE ne comprata alla bottega di ua li- 
raio, e l'Indipendente la dà per solo L. 20 di 


unita ad un'annata d'abbonamento. È ua singo» 
laro vantaggio cho non ha precedenti nel gior= 
nalismo. 


>] 


ABILIMENTO ORTOPEDICO-IDROTERAP]V) 


DI FIRENZE 


spie) 


AL REGNO DI FLORA 


via del Coi 


ALBERGO DEL BISCIONE 


PIAZZA FONTANA VICINO AL DUOMO 
1'ESPIC, 9 vio de Londres.| 


11 Proprietario A. BORI ha 1° onora di avvisare la ono- Ping y ro 
rovolo sa elieatela e viaggiatori di avore ampliato il a E I contro sui 
Alberzo di apportemmiti e camere aeparato dans | 


via Sala, 10, 0 nell 


alia DI 

Ta questo Stabili 
obra 

lraconti' metodi, ci 

Ispecialo ecc. Co 


articoli raccomi 


ot quella fanto con 
invisibile, perte fa di 


1, 1a eun finezza è talo che molto 


pollo, L'esporionza 


: tadefinito nel clima 


—=—_@"mr@cmmeme 
È uscita la secamia edizione del 


VOCABOLARIO ITALIANO 


| DI bed È 


o Dentifricio approvato 


‘tO pres 
© colla garanzia 


H pet 
DICA E DALLA FACOLTA” DI MEDIFINA | LINGUA PARLATA 
pipa i SULGTPE POUR» PISTRO FANFANI db esi n ti 


pezzi i. 3. — Vi 
de Da Britonnerie — Ae 
ua via Sala, N, 10 in Milano 
Farmaci borghi, Garner 
obi, Navchetti. Selvaggioni, Mariguani, ed în tutte 
d'italia. 


smo _ TI cea oc 
INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA 
che alle ore 10 ant. del giorno 22 aprile 1871 nell'Uf ci 
i procederà alla» ndita mediante incanto a schede 
i evennti al Demai io dello stato, per city 
Jet. e sto 1867, 0 
i due apje 


» di voci stato finora publ 


Sì sendo pr 
Tonno, 3 8, A 


o forti di tm 
l'ravola rofenda 
tici prezzi. 


AVVISO 


Avv 


Sì fa noto al pubb'i 
bretura in Ve 
stalili so 
lugti 


AVVENTURE NELLA TERRA 
DEI GORILLA 

Paolo du Chotiu 
Questa opera noll'istesso tempo 

cho int © molla goo- 

Rrafia @ noi costismi è dilettavolis» 


IGI 


ENICO 


olivato, «ravato 


Diente 


di mirlionia, in \ 


moltissime da glo di i. » e 233 20,20, dell'estino 
Sligo ji endi 919,24. Affittaro è F-minio. 
adramani. E, 23333,82. 2, Tabe.li repeno ili imenti, « 


slo, eravato di mizl'urie inVocabe 


I nica, seminativo, olvato € 


"fire ass, | Masena ecc. si si» come supra di super 70,60 e dell'ultimo com 
Medit on co di seus: \flitta0 cme sopra. Prezzo d'asta E. 15810,19, 
cadi "See cr E "= - 


di n 
MT i pe pe Rima SIRO ti soi bite fo oe dann 
ACQUA ANTIREUMATICA | $eon posteoricere è er ef RO genio 


DEL farsa. V. POLIDORI 
Questo proi 

parto di su 

dti molta fi 


li valenti medici 
INA ai a) 


fumata Vendita in_Ro 


Il. SEGRETO PER ESSER FELICì| BEN 


MRARNINO GIOVA NY? Pia 
verniciato a facci @ durvio, nai arnsei 


UN LETTO di jerro ha una p 


t°. riteo di osgervazioni e GI cin» EI si n srusperatt 32 Tino, d Ù tes” n 
n odia Thi serà cvegira Vetta ie tafogilo, u tavoliuo, da © rando © nose pur ma 
t x laico Wode i di coma | Ttozg vi Prefti 12 pe Pico | molta 


npedisro mediante vagl 


igaro 
"En FIGA EAU FIGAMO — (EAU FICARO — 
progressiva | in due giorni | personnes y 


sandata a quello 
sno tingeri i 


- ANNO XVII 


APOLI 


Unica rato di 
to ne 


sun acido nocivo, Da 


su tulte lo questioni importanti, corrispondenze particolari, resoconti parlameturi dell: tr 
telegrammi privati, notizie di borsa ecc, ecc, Non? 


| L'Indipendente pubblica rassegne politiche, articoli origi 
nate del giorno stesso, appendici letterarie, notizie italiane el estere, cronaca, varietà, atti uffi 


itvoran l'imica 


Ma barba © 
asi dando d'aopo este l'Indipendente faccia ai suoi lettori una dichiarazione dei suoi principii. Il suo programma é tutto vel suo titolo, al quale ha la ferma 
tivo orni il primi» | Le (li now aver mai mancato: /adipendenza dal Gorerno, quali che simo gli uomini che sedano al polere, indipendenza dalle consorterie, 0 1 

È ve lrossa, 0 neva che sî disputano la direzione dell'opinione e le posizioni officiali; indipentenza da ogni influenza politica 0 amminist: nazio 

Figaro be nale 0 straniera, materiale o morale; imlipendenza in tutto © per tutto. 

re la ca ‘Dal giorno in cui il nostro illustre fondatore dettava il progremma del giornale fino ad oggi, cioè da 17 anni, l'Arministraziono dell' Iudiyicadente nea 


prezzo Lire 6 'ha mai avato che un solo scopo: servire la causa della libertà © de! progresso in ogni cosa; © due mezzi per raggiungero più sicuramente, questo 
‘tenersi unicamente attaccata alla vorità ed alla giustizia, non impegolandusi nei pregiudizi e nelle cieche passioni dei partiti, © propagare l'istruzi 
masse diffondendovi le migliori opere dei più illustri Jettorati, na stranieri. Quelli dei nostri fedeli abbonati che hanno r ceva i 
che abbiamo loro offerti, possono attestare che non è mono d'una biblioteca che essi si sono formata gratis me liante un semplico abbuonamento al no» 


giornale. 
Li CON LiRE 9 (LIRE 15 per l'Estero) 
si diventa socii per tre mesi al giornale L'INDIPENDENTE e si ricevono in preinio 


| MISTERI DI NAPOLI 


' Studii Storico-Sociali di FRANCESCO MASTRIANI 
186 dixpenve della più ricca edizione ndorne di splendide incisioni 


Marla o la Fede, i Massa Vitelli o î Possidenti, Nazario o l’Anima, ecco la trilogia del lavoro. Non romanzo, ma storia. I persona; 
gran dramme sono veri. L'autore ha operata una formidabile evocazione. I sepolcri si sono «palancati. Delle ombre no escono fuori lentamvate 
ÎI, il conte di Lecce, i! ministro Delcarretto, il capobanda Rinald rolina, Fra Diavolo, 'Abbato Anastasi, gli Onesimi, lo 
Cteatielto, ecc. ecc. — È la rivelazione degli occulti fatti compiuti da tutta quella società: grandi delit inique, luttuosi avvenimenti. La ecs 
deladri, la malaria, i proletarii della campagna, il brigantaggio, la geaesi delle ricchezze, il libertinaggio, il colora, il regno della forza, tutt quett 
legato da intime relazioni in vera unità, passa sotto lo sguardo dei lettori con tali colori precisi e con tali caratteri determinati da lesciarne via la meet 
ria e duratura. E quando si è in fondo al libro, si ha in testa un minaccioso mormorio. La letta del 15 maggio,il tuonara dei castelli pà 
dello bombe, gli assalti delle barricate, la strage a baionettata, l’efforatezza degli Svizzeri, i fu incrociati contro le finestre, l'incendio dei pilazz. i! 

volge in tatta la sua naturalezza, @ che interessa moltissimo chi l'est 
varà le 486 dispense legato in due grossi volcmi. 


Pomata 
PER RENDERE MORBIDI, L 
di tutta comodità per io siguer 


vatoro — oma, 
Milano, Vivani e | 


DEPOSITO a 
srafetti, 12 p. | 
Coriane 


nezio, Agenzia Longez 
fapoli, Viappinsi, L 


Alle Nutrici, per fava n 
© facilitare lo sp denti ai | losmagrimento e la perdita delle forze 
bambini Velle Frattur la ricostituzione degli 


xi Gonvalescenti; 
Vecchi indeboliti. saccheggio... tutto snelito affannoso. È un'epoca memorabile che 


pe: i legami ch'essa ha con l'epoca presente. — Chi manda una lira di più 


o gratis immediatamente : 


A chi inviando L. 47 (L. 26 per l'estero) si abbona all'/ndipenvente per un semestre, l’ammin'strazione s;edi 


QUARANTA VOLUMI DI ROMANZI A SCELTA 


‘sun giornale fin qui ha mai potuto dare a sì tenue prezzo un si largo premio, la cui concessione fa si che l'abbenato 
per l'abbonamento. Spelire vaglia di L. 47 all'Amministrazione dell'/ndipendente in Napoli, per ricevere col ritorno del corriero postale i QU 


fi ER VOLUMI DI ROMANZI e il giornale per un semestre. Aggiungere lire 50 per l'affrancazione e raccomandazione dei QUARANTA VOLUMI. 
; ) catalogo de’ romanzi a tutti coloro che no fanno domanda. 


$ Sirtema yremiato all'esposizione universale 


sm più d 0 5 
pera più dl denaro ge 
ria È 


Ventio sie si ? |Ogni persona, ogni Sindaco, ogni: Presidente di Gabinetto di Lettura o di Chsino di Conversazione che si ahbona all’ Jndipewfente per vn 200° Ù 
" | coli à 0) rimetto l'importo in vaglia postalo:di L. 2, (L. 44 per l'estero) riceve gratis, all'indirizzo indicato, il premio seguente : 


LA ROMA DEI PAPI 


L'autore» 
dello sile 
50 di più, ricorerd! 


2 Precisione garantita, dorata illivitata. 

Della portata di Ch. 12 1;2 L. 2 50 
Vendita presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p, Roma 
Spedizione in provincia, ove vi ba forraria, contro vaglia postale, 

di porto a carieo del compratore 


Pero Tipografia dell Ommonk 


giungo L. isce, oltre del premio annuo, fon 
La 


i valo a dire che ci { i soil 


azion® 


ù 


